
[image: image1.wmf] 

 


Sezione Regionale di Controllo Regione Toscana
Controllo sulla gestione dell’Università degli studi di Siena 

Esercizi 2010 - 2011

(deliberazione n. 12/2013/VSG)


PRESIDENTE:

Presidente di Sezione Vittorio GIUSEPPONE (Relatore)

COMPONENTI:

Consigliere Raimondo POLLASTRINI

1° Referendario Laura D’AMBROSIO

1° Referendario Marco BONCOMPAGNI

ANALISI ECONOMICO-FINANZIARIA:

Collaboratori amministrativi: Colasanti Simona, Franco Antonio

Indice
Normativa di riferimento

Premessa

Capitolo 1 – IL Quadro Normativo dell’Ente
1.1  – Lo Statuto
1.2  – Il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità
1.3  - Il Regolamento per l’individuazione dei criteri di organizzazione degli 
uffici e dei servizi centrali di Ateneo e per l’attribuzione delle posizioni 
funzionali di maggiore rilevanza

1.4  - Il Sistema dei controlli interni
Capitolo 2 – La Gestione di Competenza
2.1 – Le Entrate 2011 – Verifica di attendibilità delle previsioni

2.2 - Le Entrate ordinarie FFO

2.3 – Gli accertamenti di entrata 2009/2010/2011 – Verifica andamento

2.4 – La Spesa 2011 – Verifica di attendibilità delle previsioni

2.5 – La Spesa 2011 – Analisi per titoli e categorie

2.6 – La Spesa Corrente 2011 – analisi approfondita

2.7 – La Spesa in Conto Capitale – analisi approfondita

2.8 – Gli Impegni di spesa – Serie storica 2009/2010/2011 – Verifica 


andamento

Capitolo 3 – L’Analisi dell’andamento di cassa e gli equilibri

3.1 – Evoluzione temporale e situazione al 31.12.2010

3.2 – Il risultato di competenza, di amministrazione e gli equilibri a 

consuntivo


Capitolo 4 -
Debiti Fuori Bilancio


4.1 – I debiti fuori bilancio contestati dell’esercizio 2011



Considerazioni conclusive 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
1) 
Legge 9 maggio 1989 n. 168

2) 
Art. 5 legge 24 dicembre 1993 n. 537

3) 
Legge 14 gennaio 1994 n. 20

4) 
Legge 20 dicembre 1996 n. 639 - conversione D.L  N. 543/1996 

5) 
Legge 27 dicembre 1997, n. 449 
6) 
D.Lgs 286/1999 art. 3 co 2

7) 
D.lgs 150/2009 art. 14 e ss.

8) 
D.Lgs 300/1999 (Artt. 49, 50, 51)

9) 
Legge 19 ottobre 1999 n. 370

10) D.P.R. 1 dicembre 1999 n. 477

11) Delibera SS.RR Corte dei conti n. 14 del 16 giugno 2000
12) Legge 31 marzo 2005 n 43- conversione D.L. 7/2005 

13) Legge  4 novembre 2005 n 230 


“Nuove disposizioni Proff. Universitari e delega per il riordino del loro 
reclutamento”
14) Legge 24 dicembre 2007, n. 244

15) Legge 6 agosto 2008 n 133 – conversione DL 112/2008

16) Legge 9 gennaio 2009 n 1 – conversione DL 180/2008 


“Disposizioni urgenti per il diritto allo studio, la valorizzazione del merito e 
la qualità del sistema universitario e della ricerca – Art 2  

17) Legge 3 agosto 2009, 102 – conversione D.L. 78/2009
18) Legge 31 dicembre 2009 n. 196 – “Legge di contabilità e finanza pubblica”

19) Università - Regolamento per l’Amministrazione - modificato con D.R. n 438 


l’ 8febbraio 2007

20) Università – Regolamento di Organizzazione - modificato con D.R. n. 1024 


del 26 marzo 2010

21) Legge 30 dicembre 2010 n. 240 – “Riforma dell’Università art.5 


Delega”
22) Decreti che attuano la Delega prevista nell’Art. 5 L. 240:

a)-D.Lgs n 49/2012, “Disciplina.. valutazione politiche di Bilancio e 
reclutamento..” 
 comma 1, lett, b) e c); comma 4 lett b), c) d) e) f) e 
comma 5;

b)-D.lgs n. 18/2012, “Introduzione contab. Econo-patrim, bilancio unico e 
consolidato..”;

c)-D.lgs n. 19/2012, ”Introduzione meccanismi premiali distribuzione risorse 
pubbliche”comma 1 lett. A);
d)-D.Lgs n. 199/2012, “Disciplina Dissesto Finanziario e commissariamento 
Atenei” 
comma1 
Lett b) e comma 4 lett. G) h) i);
23) D.M. 314/2011 “.Ripartizione di risorse e selezione Prof. secondo criteri di 

merito.”;
24) D.M. 315/2011 “Trattamento economico Direttori generali Uni. 2011-2013”;
25) Università – Statuto del 28 febbraio 2012
Premessa
La Sezione regionale di controllo per la Toscana, con deliberazione n. 245 del 18 luglio 2012, ha programmato - ai sensi dell'art. 3, quarto comma, della legge 14 gennaio 1994 n. 20 - di svolgere una specifica attività di controllo sulla gestione dell’Università degli studi di Siena per gli esercizi finanziari 2010 e 2011.

La legge n. 20 del 1994 (e successive modificazioni) ha ridefinito le funzioni di controllo della Corte dei conti, esaltando i controlli successivi sulle pubbliche gestioni. In questo contesto, è stato previsto, anzitutto, che il controllo sulla gestione  si svolga, in base a programmi predeterminati, nei confronti  delle pubbliche amministrazioni. Il citato art. 3  delinea, in particolare, un’ipotesi di controllo sulla gestione, di natura amministrativa, successivo ed esterno. 

La Corte costituzionale ha chiarito che la ratio di tale controllo risiede nel superamento della dimensione “statale” della finanza pubblica riflessa dall’art. 100 Cost. e nella necessità di attribuire ad un organo magistratuale, terzo e imparziale per definizione, qual è la Corte dei conti, il ruolo di garante  dell’equilibrio economico-finanziario del settore pubblico e della corretta gestione delle risorse collettive, sotto il profilo dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità (sentenze n. 29 del 1995 e n. 470 del 1997), quale organo posto al servizio dello “Stato-comunità”, nell’ambito del disegno tracciato dagli artt. 97, primo comma, 28, 81 e 119 nel testo originario (sentenze 6 luglio 2006 n. 267 e 7 giugno 2007 n. 179).
Le università sono  amministrazioni pubbliche (non statali) ai sensi dell'art. 1, comma secondo, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e pertanto sottoposte al controllo della Corte dei conti in base alle disposizioni contenute nella citata legge n. 20 del 1994, che si riferiscono – come detto - alle amministrazioni pubbliche in genere. Inoltre le università sono sottoposte alla ulteriore forma di controllo di gestione "sulla base dei consuntivi annuali al controllo successivo della Corte dei Conti" esercitato dagli uffici centrali, la quale è tenuta a riferirne in Parlamento con un’unica relazione annuale (art. 7, comma 10 della legge n. 168 del 1989). 
L’excursus della normativa di riferimento discende dall’autonomia didattica, scientifica, organizzativa, finanziaria e contabile dettata dall’art. 6 della L. 168/1989. In particolare viene in rilievo l’autonomia finanziaria i cui mezzi  sono dettagliati per la prima volta dall’art. 5 della L. 537/1993, specificando che sono destinati dallo Stato alle università e si suddividono in: a) fondo per il finanziamento ordinario delle università, relativo alle spese di funzionamento ed istituzionali delle università, ivi comprese le spese per il personale docente, ricercatore e non docente, per l'ordinaria manutenzione delle strutture universitarie e per la ricerca scientifica, b) fondo per l'edilizia universitaria e per le grandi attrezzature scientifiche, relativo alla realizzazione di investimenti per le università in infrastrutture edilizie e in grandi attrezzature scientifiche, c) fondo per la programmazione dello sviluppo del sistema universitario, relativo al finanziamento di specifiche iniziative, attività e progetti, ivi compreso il finanziamento di nuove iniziative didattiche. Il D.M. 9 febbraio 1996 contiene i criteri per la redazione dei conti consuntivi dando attuazione all’autonomia contabile delle università.
L’attenzione del legislatore sulle spese sostenute dalle istituzioni universitarie inizia già con la legge 27 dicembre 1997, n. 449 (recante “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica”) dove, l’art. 51 introduce, a partire dal 1998, specifici limiti alle spese delle Università (a valere per il triennio successivo); più di recente, l’art. 2, comma 429 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ha posto specifici limiti in materia di indebitamento delle Università al fine di garantire la stabilità finanziaria dell’intero sistema universitario; in materia di spesa per il personale, oltre l’esigenza di programmazione sancita dall’art. 1ter del D.L. 31-1-2005 n. 7 convertito in L. 43/2005, l’art. 1, comma 105 della legge 311/2004 (legge finanziaria 2005), l’art. 66, comma 13 del d.l. 25 giugno 2008, n. 112 (convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133) e ss.mm.ii, il d.l. 10 novembre 2008, n. 180 (convertito con la legge 9 gennaio 2009, n. 1
) pongono specifici limiti.

Inoltre  l’art. 17, commi 30 e 30 bis del d.l. 1° luglio 2009, n. 78 (convertito con modificazioni nella legge 3 agosto 2009, n. 102), ha modificato  l’art. 3, comma 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20 (aggiungendo le lettere f-bis) ed f-ter), sottoponendo al controllo preventivo di legittimità della Corte sia i contratti con i quali vengono conferiti ad esperti, di particolare e comprovata specializzazione, incarichi individuali ai sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 (lettera f-bis), che i contratti, concernenti studi e consulenze commissionati a soggetti estranei all’Amministrazione, di cui all’art. 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (lettera f-ter). La norma, infatti, si applica anche alle Università e agli enti di ricerca scientifica e tecnologica (cfr. Deliberazione n. 24/2009/P del 28 dicembre 2009 della Corte dei conti, in Sezione centrale di controllo di legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato).
La normativa disciplinante le Università ha subito una serie di innovazioni a partire dalla L. 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; la delega ivi inclusa ha prodotto il D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 49 che impone la redazione di un Piano economico-finanziario triennale obbligatoriamente a decorrere dall'anno 2014, ovvero un bilancio unico d'ateneo di previsione triennale, composto da budget economico e budget degli investimenti, in conformità alle disposizioni contenute nel decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18 (Introduzione di un sistema di contabilità economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato nelle università), nonché  una programmazione triennale delle assunzioni di personale e un limite specifico alla spesa di personale di cui all’art. 5 del decreto legislativo n. 49/2012. 

Pertanto viene applicato uno specifico indicatore  che rapporta le spese complessive di personale di competenza dell'anno di riferimento alla somma algebrica dei contributi statali per il funzionamento assegnati nello stesso anno e delle tasse, soprattasse e contributi universitari. 
Lo stesso decreto n. 49 impone uno specifico limite alle spese per l’indebitamento delle università in base ad un indicatore che rapporta l'onere complessivo di ammortamento annuo, al netto dei relativi contributi statali per investimento ed edilizia, alla somma algebrica dei contributi statali per il funzionamento e delle tasse, soprattasse e contributi universitari nell'anno di riferimento, al netto delle spese complessive di personale. 
A questi due decreti si aggiunge il D.Lgs. 27 gennaio 2012, n. 19 (Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante, anche mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo anno di attività) e il D.Lgs. 27 ottobre 2011, n. 199 (Disciplina del dissesto finanziario delle università e del commissariamento degli Atenei).
L’istruttoria ha riguardato le gestioni 2010 e 2011 con riferimento per analisi storiche anche alla gestione 2009, al fine di una valutazione comparata dell’andamento dell’ente esaminato.


La fase istruttoria ha avuto formale avvio con la richiesta all’ente, inoltrata con nota prot. n. 4387 del 22/8/2012, dei documenti di base per la verifica, prontamente trasmessi e successivamente integrati con ulteriori specifiche richieste. 
CAPITOLO 1 – IL QUADRO NORMATIVO DELL’ENTE

L’esame dei principali atti normativi ha avuto per oggetto lo statuto, il regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità e quello di organizzazione degli uffici e dei servizi dell’ente.

L’ente ha disciplinato i fatti strutturali sulla base di norme statutarie, e con regolamenti i fatti funzionali nei vari settori, stabilendo altresì le regole in ordine alle scelte, ai programmi, alle modalità di raggiungimento degli obiettivi prefissati, ai controlli e alle verifiche interne dell’andamento gestionale, sull’organizzazione dei servizi, sulla costituzione e funzionamento di eventuali organismi.

Il principale strumento normativo è rappresentato dallo Statuto.

1.1– Lo statuto

L’atto normativo ha subito varie modifiche negli anni  ed è aggiornato al febbraio 2012 (emanato con D.R. n. 164/2012 del 7 febbraio 2012 e in vigore al 28 febbraio 2012) con modificazioni apportate nel pieno rispetto della normativa di cui all’art. 2 della L. 30 dicembre 2010, n. 240.

Esso si compone di sei titoli e sessantuno articoli.
Lo statuto, espressione dell’autonomia statutaria e regolamentare, scientifica, organizzativa, finanziaria e contabile dell’università, opera in conformità ai principi del pluralismo, della democrazia e del rispetto delle libertà personali e collettive, del diritto individuale al sapere, della valorizzazione del merito e della cultura fondata sul rispetto della diversità di genere e garantisce la libertà di ricerca e di insegnamento.

Il Titolo II disciplina la ricerca e la didattica, promuovendo la ricerca scientifica sulla base del criterio della qualità e della valorizzazione delle capacità individuali e collettive, inoltre favorisce l’indipendenza dei docenti e regola l’organizzazione in Dipartimenti, che costituiscono i centri primari per lo svolgimento della ricerca scientifica, delle attività didattiche e formative con il compito di organizzare e gestire, fornendo le necessarie risorse umane, logistiche e strumentali, tutti i Corsi di studio dell’Ateneo. Due o più Dipartimenti, raggruppati secondo criteri di affinità disciplinare e funzionalità organizzativa, i quali condividano progetti formativi in distinti Corsi di studio, possono promuovere l’istituzione di Strutture di raccordo, cui siano affidate le funzioni di coordinamento delle attività didattiche di riferimento e di gestione dei servizi comuni. Per lo svolgimento di progetti di ricerca di durata pluriennale e di particolare rilevanza possono essere costituiti Centri di ricerca che coinvolgono le competenze disciplinari di più Dipartimenti dell’Università o anche di altri Atenei italiani e stranieri.
Il Titolo III disciplina gli organi di governo dell’università che sono: a) Rettore; b) Senato Accademico; c) Consiglio di Amministrazione.
Il Rettore rappresenta la Comunità universitaria ed è responsabile del perseguimento degli obiettivi attribuiti all’Ateneo secondo criteri di qualità e nel rispetto dei principî di efficacia, efficienza, trasparenza e promozione del merito. Assicura l’unitarietà degli indirizzi espressi dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione ed è responsabile della loro attuazione. Il Senato Accademico è l’organo di indirizzo, coordinamento e controllo delle attività scientifiche e didattiche dell’Università. Il Consiglio di Amministrazione è l’organo di programmazione, indirizzo strategico e controllo dell’attività amministrativa, finanziaria e patrimoniale dell’Università, approva il bilancio di previsione annuale e triennale, il conto  consuntivo e il documento di programmazione triennale, la programmazione finanziaria annuale e triennale e del personale.

Il Titolo IV disciplina gli organi ausiliari, di valutazione e controllo. In particolare sono organi di valutazione e controllo dell’Università: a) Nucleo di Valutazione d’Ateneo; b) Collegio dei Revisori dei conti; c) Difensore Civico degli studenti; d) Collegio di Disciplina; e) Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. In particolare il nucleo di valutazione d’Ateneo è competente in ordine alla valutazione interna della gestione amministrativa, delle attività didattiche e di ricerca, degli interventi di sostegno al diritto allo studio, e verifica, anche mediante analisi comparative dei costi e dei rendimenti, il corretto utilizzo delle risorse finanziarie, la produttività della ricerca e della didattica, nonché l’imparzialità e il buon andamento dell’azione amministrativa. Inoltre si occupa delle procedure di valutazione delle strutture e del personale.
Il Collegio dei Revisori dei conti è organo di controllo sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione, inclusi gli adempimenti fiscali e contributivi, delle strutture d’Ateneo.

Nel titolo V si disciplina l’amministrazione dell’università, che trova nel direttore generale la figura apicale responsabile, sulla base degli obiettivi assegnati dal Consiglio di Amministrazione, della complessiva gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale tecnico e amministrativo d’Ateneo. Esso può essere coadiuvato da dirigenti e titolari di incarichi di livello dirigenziale che curano l’attuazione dei compiti e dei progetti loro assegnati dal Direttore Generale medesimo.
1.2 – Il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità

L’esame si è focalizzato anche sul regolamento di contabilità, quale strumento a disposizione dell’Ente disciplinante l’intero sistema di bilancio, i principi relativi ai bilanci ed alla loro gestione, l'amministrazione, l'autonomia negoziale e le procedure negoziali, la gestione del patrimonio, i criteri di gestione e i controlli. 

Gli approfondimenti sulla disciplina normativa hanno lo scopo di verificare la corretta applicazione dei principi contabili in coerenza con la legislazione e lo Statuto dell’Ente, l’utilizzo delle più diverse e moderne tecniche contabili relativamente alla programmazione delle risorse, alla loro gestione e al controllo dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi dell’azione pubblica locale. 

Particolare attenzione viene posta alle regole che presiedono alla correttezza delle metodologie contabili dell’Ente, relativamente al mantenimento dell’equilibrio di bilancio, della conservazione del patrimonio e alla realizzazione di obiettivi che garantiscano il massimo benessere alla comunità amministrata.
Il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità è stato approvato con D.R. n. 375/99-2000 del 31/12/1999, risulta modificato più volte, da ultimo con D.R. n. 438 del 8 febbraio 2007. 

 E’ composto da 70 articoli, ripartiti in 8 sezioni e disciplina l’organizzazione del sistema contabile, la struttura e la gestione dei documenti contabili preventivi e consuntivi, l’attività contrattuale dell’ente, il patrimonio e il sistema dei controlli interni. 

Per le parti che interessano la presente verifica si citano quelle maggiormente rappresentative dell’autonomia regolamentare definita dall’Ente in materia di contabilità e finanza.

La Sezione II descrive i centri d’imputazione dei risultati della gestione economico-patrimoniale e dei risultati della gestione finanziaria suddividendoli, rispettivamente, in Centri di responsabilità e Centri di spesa; i primi sono aggregati di mezzi e persone per i quali è prevista una rilevazione diretta dei costi e/o dei ricavi. Essi utilizzano le risorse messe a loro disposizione e rispondono della corretta gestione di queste e del raggiungimento degli obiettivi programmati; i secondi dispongono di un proprio Bilancio finanziario a cui imputano gli atti del procedimento contabile svolto in favore di uno o più Centri di responsabilità (ne sono un esempio i singoli Dipartimenti). La stessa sezione, all’art. 7 del regolamento, disciplina quali sono i documenti contabili dell’Università di Siena
.
Il Bilancio preventivo di Ateneo è formulato in termini finanziari di competenza; prevede le entrate per l'esercizio, anche se specificamente attribuite ai singoli Centri di responsabilità dai soggetti finanziatori. Ne costituiscono allegati: il "Documento delle azioni programmate e di riparto delle risorse"; il "Documento delle risorse vincolate"; il "Documento di indirizzo dei Centri di responsabilità".

I bilanci dei Centri di spesa sono inseriti nel Sistema informatico di contabilità ai fini del consolidamento, secondo la classificazione adottata, dei dati dei bilanci preventivi di tutti i centri medesimi.

Il Conto consuntivo si compone del Rendiconto finanziario di Ateneo, del Conto economico di Ateneo e dello Stato patrimoniale di Ateneo. E’ accompagnato dalle relazioni del Rettore e del Collegio dei revisori dei conti e dal Conto consuntivo dei Centri di spesa.
La sezione dedicata al sistema dei controlli disciplina il nucleo di valutazione (art. 65) e il collegio dei revisori dei conti (art. 66); il primo è l'organo di valutazione interna della gestione amministrativa, delle attività didattiche e di ricerca, degli interventi di sostegno al diritto allo studio. Nell'ambito di tali funzioni il Nucleo verifica, anche mediante analisi comparative dei costi e dei rendimenti, il corretto utilizzo delle risorse pubbliche, la produttività della ricerca e della didattica, l'imparzialità ed il buon andamento dell'azione amministrativa; il secondo si occupa delle funzioni di controllo della gestione finanziaria, come meglio vedremo in seguito.
1.3 –Il Regolamento per l’individuazione dei criteri di organizzazione degli uffici e dei servizi centrali di ateneo e per l’attribuzione delle posizioni funzionali di maggiore rilevanza
L’esame si è poi rivolto alla disciplina interna riguardante il regolamento di organizzazione
, che regola i principi fondamentali dell’organizzazione amministrativa, i metodi della gestione operativa e l’assetto della struttura organizzativa dell’Ente in applicazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo da un lato, e attuazione e gestione dall’altro, definendo le linee fondamentali di organizzazione delle strutture amministrative dell’Università.

Il regolamento prevede unità organizzative di I, di II livello ed unità di vertice.

Le unità organizzative di I livello costituiscono i minimi aggregati di mezzi e persone aventi rilevanza esterna (Uffici e Servizi); quelle di secondo livello sono contraddistinte dall’integrazione dell’attività di diverse unità organizzative di I livello, o in termini di coordinamento delle stesse o in termini di conglobamento delle loro attività in una unica posizione organizzativa (Divisioni); le unità organizzative di vertice sono uffici di livello dirigenziale, identificati sulla base delle materie di rilevanza strategica per l’Ateneo, e sono finalizzate all’attuazione di obiettivi e progetti specifici  assegnati dal Direttore amministrativo sulla base degli obiettivi, delle priorità, dei piani, dei programmi e delle direttive generali per l'azione amministrativa e per la gestione, definite dagli organi di governo (Aree).
Di seguito si riporta uno schema della struttura organizzativa dell’Ateneo. 
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1.4–Il sistema dei controlli interni

L’articolo 40 dello Statuto in vigore, intitolato “Organi di valutazione e controllo”, recepisce ed applica le indicazioni della legge di Riforma del 2010.

 Infatti, sia gli Organi previsti che le loro attribuzioni, sono disciplinati in modo più articolato rispetto alla precedente normativa, e prevede, inoltre, la verifica e la valutazione dei risultati, sia dal punto di vista didattico che gestionale puro, secondo criteri di qualità e trasparenza, con promozione del merito. 

Tali Organi sono: a) Nucleo di Valutazione d’Ateneo, b) Collegio dei Revisori dei conti, c) Difensore Civico degli studenti, d) Collegio di Disciplina, e) Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni.

a) Nucleo di Valutazione di Ateneo – Tale Organo, già previsto all’articolo 15 dello Statuto del 1994 (DR 746 del 31/10/1994), é stato formalmente costituito con DR 199 del 7.12.1995. 

L’attuale Nucleo di Valutazione è stato nominato con DR n. 63 del 26/1/2011 per 4 anni e cioè fino al 2014,  ed è composto  da 5 membri sostanzialmente scelti fra i docenti dell’Ateneo, come richiamato anche nell’ art 2 del Regolamento del Nucleo stesso (peraltro, parzialmente applicato per la mancata nomina ”.di almeno 2 componenti scelti tra studiosi ed esperti nel campo della valutazione anche in campo non accademico”).

Inoltre tale Regolamento, approvato con DR 1629 del 30/10/2001, legittimamente emanato sulla base della precedente normativa – Legge 370/99 e Statuto del 1994 (da ultimo modificato nel 2008) - dovrebbe essere aggiornato alla luce delle innovazioni introdotte dalla più recente normativa nazionale, L.240/2010, che, già recepite nel nuovo Statuto d’Ateneo in vigore dal 28/02/2012, prevedono una diversa composizione di tale Organo, sia numerica che qualitativa, una durata diversificata per i vari componenti, e l’ampliamento significativo delle funzioni  dell’ organismo.
Nel periodo che qui interessa, le funzioni di tale Organo sono rispondenti alle previsioni normative del 1999. Tra i compiti istituzionali del Nucleo, vi è quello di valutare la qualità e quantità di proposte didattiche offerte dall’Università, il sostegno alla ricerca scientifica, alla sperimentazione didattica e al coinvolgimento degli studenti garantendo libertà di ricerca e insegnamento. In merito, la procedura valutativa inizia con l’acquisizione, tramite questionari con tutela della privacy, dell’opinione degli studenti e dei professori e accedendo agli atti e informazioni rese disponibili dall’Ateneo
. Il Nucleo relaziona il Rettore e il Direttore Amministrativo almeno una volta ogni tre mesi, sullo stato di avanzamento della propria attività che si concentra nella comparazione, utilizzando indicatori suggeriti dagli organi centrali di valutazione (CNVSU ora ANVUR), dei costi e dei rendimenti per verificare il corretto utilizzo delle risorse pubbliche impiegate nell’attività didattica e di ricerca dell’Ateneo

A fine anno, il Nucleo esprime le proprie valutazioni in merito al Conto Consuntivo con la redazione di un referto - come da artt. 30, 3° comma e e 65 4° comma del Regolamento per l’Amministrazione la Finanza e la Contabilità – e relativamente alla Proposta Didattica e di Ricerca con una relazione conclusiva, redatta, come le precedenti, che è presentata agli Organi di governo ed indirizzo dell’Ateneo, obbligatoriamente entro il 30 aprile, ai sensi dell’art.1, comma 2, della L. 370/99 (Nuclei di valutazione interna degli atenei), al Ministero dell’università e della ricerca scientifica e al Comitato nazionale per la valutazione del sistema universitario. La non ottemperanza a tale obbligo comporta  l’esclusione dalla ripartizione dei fondi ministeriali relativi alla programmazione universitaria (cfr. Art. 1, co 3, L. 370/99) e il mancato accesso ad un’ulteriore quota del fondo per il finanziamento ordinario che stabilisce appositi incentivi  “sulla base di obiettivi predeterminati ed in relazione agli esiti dell’attività di valutazione..”(cfr. Art. 2, co 2 L. 370/99).
Il Nucleo rende disponibili sul sito istituzionale dell’Università  i risultati della propria valutazione e di quella degli studenti sulla Didattica attuata dall’Ateneo, pubblicando, inoltre, schemi e tabelle utilizzati per la valutazione, verbali delle riunioni,  pareri, per dare attuazione  al principio della Trasparenza.
Tale principio peraltro, non è compiutamente rispettato. Infatti, nel sito istituzionale dell’Università non vi è traccia dell’ attività regolata dal D.lgs 150/2009 riguardante la valutazione del personale e della dirigenza, prevista dalla norma, per un organismo ad hoc - O.I.V. (Organismo Indipendente di Valutazione) -, o semplicemente attribuita all’organismo già esistente,  cioè il Nucleo di Valutazione. Neanche lo Statuto e i Regolamenti  trattano di questa attività
.
b) Collegio dei Revisori dei conti
Per il periodo temporale a cui si riferisce la presente indagine, si considera l’articolo 50 dello Statuto del 1994, che regola questo Organo di controllo prevedendone la nomina da parte del Consiglio d’Amministrazione, il quale infatti, con propria delibera – n. 1 del 22/11/2010 – ha nominato per il triennio 2010/2013 tre esperti, di cui due scelti tra un elenco di nominativi proposto dall’Ordine dei Dottori Commercialisti ed esperti contabili della Provincia di Siena. In tale delibera si dà atto della designazione di un componente effettivo da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze, stabilendone il compenso.
L’articolo 66 del Regolamento per l’Amministrazione la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. 375/99 e modificato con D.R. 438 nel febbraio 2007, ne prevede la durata (triennale) e le funzioni, ovvero,..” vigilare sulla regolarità della gestione – entrate e spese – come vengono amministrati i Beni, sulla tenuta della contabilità, sugli adempimenti fiscali dell’Ateneo, esamina i Bilancio e Consuntivo  redigendo apposite relazioni che ne formano parte integrante, effettua verifiche di cassa periodiche, riferisce al Consiglio di Amministrazione su gravi irregolarità di gestione, con contestuale denuncia ai competenti organi giurisdizionali ove si configurino ipotesi di responsabilità…” E’ interessante notare come il seguente articolo, il 67, preveda la possibilità che il Conto Consuntivo d’Ateneo “..possa essere certificato da una società particolarmente qualificata nel campo della revisione di Bilanci” (cfr. soc. Mazars
) come se la sola attività di revisione su delineata per l’Organo istituzionale non fosse già di per sé esaustiva.
Per il periodo in esame, sul sito dell’Università non vi sono notizie riferite all’attività di tale Organo. 

Per gli anni 2012/2013 si legge sul sito istituzionale “Il Collegio dei Revisori dei Conti certifica i risultati economici, patrimoniali e finanziari della gestione. Il Collegio verifica che tutti gli altri atti amministrativi siano debitamente rappresentati in modo chiaro e veritiero, così da permettere le relative verifiche di legittimità e rendere attendibile e completo il rendiconto degli organi responsabili. Esplete inoltre tutte le altre funzioni previste dalla legge”. 
Inoltre, il nuovo Statuto del 28 febbraio 2012, con gli artt. 42 e 43, ridefinisce in modo compiuto, le prerogative di dell’Organo a tutela del buon andamento della gestione dell’Ateneo 
Le relazioni del Collegio dei Revisori dei conti allegate ai Consuntivi degli esercizi 2010 e 2011 non esprimono “Parere favorevole”, pur nel generico riconoscimento di un miglioramento “per le riduzioni di talune voci di spesa”, e che “da un’analisi a campione, i dati contenuti nel Rendiconto finanziario risultano corrispondenti alle scritture contabili”

I rilievi mossi dal Collegio  elencati nelle conclusioni della relazione del 2010, riguardano:

- l’esigenza di una riorganizzazione amministrativo-contabile, anche attraverso l’istituzione di un sistema di “audit”;

- l’esigenza di regolarizzare le procedure di inventariazione dei beni mobili;

- il permanere del disavanzo di amministrazione e di parte corrente
 .
Gli stessi vengono ripetuti anche nella Relazione  allegata al Consuntivo del 2011, rilevando che il disavanzo di parte corrente è diminuito, pur permanendo una situazione di squilibrio strutturale. 
CAPITOLO 2 - LA GESTIONE DI COMPETENZA
2.1 – Le Entrate 2011 - Verifica di attendibilità delle previsioni 

Il confronto fra le entrate inizialmente previste per il 2011 e gli accertamenti del 2010, al netto delle entrate aventi natura di Partite di Giro e del disavanzo, evidenzia una diminuzione delle previsioni iniziali nel bilancio 2011 rispetto alle entrate realizzate nell’anno precedente; infatti  si deve considerare l’alienazione delle “Scotte”, che ha determinando un’entrata straordinaria per 108 milioni, (di cui circa 80 sono stati utilizzati per spese correnti). Nella categoria 6 Prestiti, figura un’anticipazione bancaria per un importo di 31.791.261
 milioni, che insieme all’entrata straordinaria suddetta, hanno realizzato il 66% circa delle entrate correnti dell’esercizio del 2010, quindi prudenzialmente le previsioni iniziali 2011 si sono attestate con un 50,27% in meno.
Ma nel divenire le previsioni iniziali dell’esercizio 2011, registrano un aumento del 22,25%: infatti le previsioni definitive  si attestano su 224 milioni circa, contro i 183 iniziali.

A ben guardare, estrapolando l’entrata straordinaria, nella tabella seguente, gli accertamenti del 2011 rispetto agli accertamenti dell’esercizio precedente sono abbastanza coerenti, essendo diminuiti solo del 3,9%.
	Tabella n. 1                                                                                                                            LE ENTRATE

	Titolo
	Categoria
	Importo accertato 2010
	Previsione iniziale 2011 
	Scostamento previsione iniziale 2011 su accertato 2010
	Previsione definitiva 2011                    
	Scostamento previsione definitiva su iniziale 2011
	Scostamento previsione definitiva su accertato 2010

	I          Entrate Proprie
	1
	ENTRATE CONTRIBUTIVE
	27.597.637,63
	23.598.311,80
	-14,49%
	25.078.683,87
	6,27%
	-9,13%

	
	2
	ENTRATE FINALIZZATE DERIVANTI DA  ATTIVITA' CONVENZIONATE
	17.901.399,69
	14.908.047,05
	-16,72%
	16.080.154,36
	7,86%
	-10,17%

	
	3
	ENTRATE DERIVANTI DA VENDITA BENI E SERVIZI
	3.971.428,92
	2.678.961,50
	-32,54%
	2.571.516,70
	-4,01%
	-35,25%

	
	4
	REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI
	15.624,70
	15.800,00
	1,12%
	25.018,02
	58,34%
	60,12%

	
	5
	ALIENAZIONE DI BENI PATRIMONIALI
	108.000.000,00
	0,00
	-100,00%
	0,00
	#DIV/0!
	-100,00%

	
	6
	PRESTITI
	31.791.261,90
	0,00
	-100,00%
	0,00
	#DIV/0!
	-100,00%

	Totale Titolo I
	189.277.352,84
	41.201.120,35
	-78,23%
	43.755.372,95
	6,20%
	-76,88%

	II  Entrate da Trasfer.
	20
	TRASFERIMENTI CORENTI DALLO STATO
	132.005.623,36
	113.349.801,90
	-14,13%
	129.969.997,47
	14,66%
	-1,54%

	
	21
	TRASFERIMENTI PER INVESTIMENTI DALLO STATO
	253.043,44
	95.400,00
	-62,30%
	1.084.174,90
	1036,45%
	328,45%

	
	22
	TRASFERIMENTI CORRENTI DA ALTRI SOGGETTI
	15.201.452,00
	5.408.365,52
	-64,42%
	14.267.645,03
	163,81%
	-6,14%

	
	23
	TRASFERIMENTI PER INVESTIMENTI DA ALTRI SOGGETTI
	1.766.400,87
	2.884.710,92
	63,31%
	1.898.016,88
	-34,20%
	7,45%

	Totale Titolo II
	149.226.519,67
	121.738.278,34
	-18,42%
	147.219.834,28
	20,93%
	-1,34%

	III        Altre Entrate
	30
	POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DI ENTRATE
	11.302.999,37
	7.042.502,49
	-37,69%
	12.840.813,75
	82,33%
	13,61%

	
	31
	ENTRATE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI
	1.530.792,65
	1.200.000,00
	-21,61%
	1.202.280,85
	0,19%
	-21,46%

	Totale Titolo III
	12.833.792,02
	8.242.502,49
	-35,78%
	14.043.094,60
	70,37%
	9,42%

	V       Risorse Trasfer. al CGA
	50
	RISORSE DERIVATE
	3.300.032,78
	16.650,00
	-99,50%
	1.106.695,12
	6546,82%
	-66,46%

	
	51
	RISORSE PROPRIE
	13.934.586,20
	12.106.041,00
	-13,12%
	17.972.115,87
	48,46%
	28,97%

	Totale Titolo V
	17.234.618,98
	12.122.691,00
	-29,66%
	19.078.810,99
	57,38%
	10,70%

	TOTALI Titoli I, II, III e V
	368.572.283,51
	183.304.592,18
	-50,27%
	224.097.112,82
	22,25%
	-39,20%


	Tabella n. 2
	ENTRATE
	Valori in euro

	 
	Accetamenti       2010                    A
	Previsione Iniziale 2011    B
	Scostamento         %  B/A    
	Previsioni definitive 2011                    C
	Scostamenti
	Accertamenti 2011                D
	Scostamenti

	
	
	
	
	
	C/B
	C/A
	
	D/B
	D/A

	Entrate Proprie - Titolo I (senza cat. 5 e 6)
	49.486.090,94
	41.201.120,35
	-16,74%
	43.755.372,95
	6,20%
	-11,58%
	    43.755.372,95 
	6,20%
	-11,58%

	Entrate da Trasferimenti - Titolo II
	149.226.519,67
	121.738.278,34
	-18,42%
	    147.219.834,28 
	20,93%
	-1,34%
	  147.219.829,48 
	20,93%
	-1,34%

	Altre Entrate  - Titolo III
	12.833.792,02
	8.242.502,49
	-35,78%
	      14.043.094,60 
	70,37%
	9,42%
	    14.043.094,60 
	70,37%
	9,42%

	Totale entrate correnti
	211.546.402,63
	171.181.901,18
	-19,08%
	205.018.301,83
	19,77%
	-3,09%
	205.018.297,03
	19,77%
	-3,09%

	Categ 5 "Alienazione Beni Patrimoniali." - Titolo I
	108.000.000,00
	0,00
	-100,00%
	0,00
	 
	-100,00%
	0,00
	#DIV/0!
	-100,00%

	Categoria 6 "Prestiti" - Titolo I
	31.791.261,90
	0,00
	-100,00%
	0,00
	 
	-100,00%
	0,00
	#DIV/0!
	-100,00%

	Totale entrate "Una Tantum"
	139.791.261,90
	0,00
	-100,00%
	0,00
	 
	-100,00%
	0,00
	#DIV/0!
	-100,00%

	Entrate per Risorse da Trasferire ai CGA – Titolo V
	17.234.618,98
	12.122.691,00
	-29,66%
	19.078.810,99
	57,38%
	10,70%
	19.078.810,99
	57,38%
	10,70%

	Totale entrate
	368.572.283,51
	183.304.592,18
	-50,27%
	224.097.112,82
	22,25%
	-39,20%
	224.097.108,02
	22,25%
	-39,20%


2.2 – Le entrate ordinarie (FFO)
La risorsa caratteristica dell’Università è il Fondo di Finanziamento Ordinario di cui alla Legge n. 537 del 1993. Infatti, l’art. 5, prevede una quota base -  ripartita in misura proporzionale tra le Università - per il funzionamento, l’ordinaria manutenzione, le attività istituzionali, comprese le spese per il personale docente e non docente, e una quota di riequilibrio – erogata sulla base di criteri  determinati con Decreto del Ministro dell’università, sentiti  il Consiglio Universitario Nazionale e la Conferenza permanente dei rettori - destinata a compensare la diminuzione di quota del FFO correlata allo standard dei costi di produzione per studente.

Una parte della quota base è destinata a progetti di ricerca di interesse nazionale.

I principi stabiliti dall’articolata normativa tendono a ridurre progressivamente la quota base del FFO con l’aumento progressivo, e di pari importo, di quella di riequilibrio (cfr. L.537/93 e ss. art. 5 co. 8). Tale quota concorre al finanziamento, a regime, delle iniziative realizzate in conformità ai piani di sviluppo (cfr. art. 5  co. 5) realizzati dai singoli atenei.
Nella tabella sottostante, confrontando gli accertamenti del FFO nelle annualità considerate dalla presente indagine, se ne osserva la diminuzione di circa il 3,7%; la conferma di tale tendenza si realizza già dal 2009 in cui l’accertamento era di 119 milioni circa. 
	Tabella n. 3                                                                                                                       (valori in euro)

	CATEGORIA
	Accertamenti 2010
	Accertamenti 2011

	2  Trasferimenti Correnti dallo Stato
	
	

	1
	Fondo Finanziamento Ordinario art. 5 L. 537/93
	116.521.828,00
	112.107.526,00

	2
	Contributo per Borse di dottorato di ricerca
	3.657.275,37
	4.038.602,83

	3
	Contributo per Contratti di Formazione Specialistica D.Lgs 368/99
	10.660.501,26
	11.515.279,25

	4
	MIUR per Accordi Internazionali
	13.821,00
	0,00

	5
	Contributi diversi dello Stato
	739.652,73
	2.210.478,59

	7
	Assegni di Ricerca 
	412.545,00
	98.106,00

	 
	Totale
	132.005.623,36
	129.969.992,67


2.3 – Gli accertamenti di entrata 2009/2010/2011 – Verifica andamento

Nella tabella sottostante sono confrontati gli accertamenti nel triennio 2009/2011, il cui titolo V (Risorse da trasferire ai CGA, Centri di Gestione Autonoma) è stato istituito nel 2010. 

Al Titolo I°,  cat. 4 “Alienazione di Beni Patrimoniali”, spiccano 74 milioni di accertamento per la vendita  dell’Ospedale psichiatrico “San Niccolò” e, di seguito, cat. 6 “Prestiti”, l’accertamento di ulteriori 79 milioni per prestito di 19.700.000 e Anticipazione bancaria di 59.312.658.

La situazione si ripropone nel 2010 quando per le stesse categorie di Entrata, sono accertati 108 milioni dovuti alla seconda (in termini temporali) entrata straordinaria determinata dall’alienazione “Le Scotte” e ulteriore iscrizione alla cat. 6° “Prestiti” di un accertamento di 31.791.000
.

Questi due esercizi finanziari sono accomunati oltre che da queste due importanti alienazioni, anche da consistenti accertamenti di “anticipazioni bancarie”, ma nelle relazioni accompagnatorie ai bilanci degli esercizi, viene affermato che tali anticipazioni sono riportate, per compensazione, anche nella parte relativa alle “spese” per la “regolarizzazione di carte contabili per movimenti provvisori di anticipazione emesse dall’Istituto Cassiere”; poi, per il 2009, più precisamente nella relazione del Rettore, viene indicato alla voce del Titolo I° “Entrate Proprie” cat. 6 “Prestiti”, è registrato un importo di 19.700.000 “ a seguito della  cessione di crediti al Monte dei Paschi di Siena Leasing e Factoring Banca per i servizi finanziari alle imprese S.P.A., al fine di consentire il regolare svolgimento della gestione corrente, fronteggiando lo sfasamento nei flussi di spesa rispetto a quelli di entrata.”
	Tabella n. 4                                                                                                              Andamento nel triennio 2009-2011

	Titolo
	Categoria
	Accertamenti

	
	
	Anno 2009
	Anno 2010
	Anno 2011
	Scostamenti

	
	
	Importo
	% su totale entrate
	Importo
	% su totale entrate
	Importo
	% 

su totale entrate
	2009/2010
	2010/2011

	I 

 Entrate Proprie
	1
	Entrate Contributive
	27.210.285,89
	6,84%
	27.597.637,63
	 3,07%
	25.078.683,87
	4,11%
	1,42%
	-9,13%

	
	2
	Entrate Finalizzate Derivanti da attività Convenzionate
	23.989.442,26
	6,03%
	17.901.399,69
	 1,99%
	16.080.154,36
	2,64%
	-25,38%
	-10,17%

	
	3
	Entrate derivanti da vendita di Beni e Servizi
	11.618.184,70
	2,92%
	3.971.428,92
	 0,44%
	2.571.516,70
	0,42%
	-65,82%
	-35,25%

	
	4
	Redditi e Proventi Patrimoniali
	4.791,18
	0,00%
	15.624,70
	 0,00%
	25.018,02
	0,00%
	226,11%
	60,12%

	
	5
	Alienazione di Beni Patrimoniali
	74.000.000,00
	18,60%
	108.000.000,00
	12,01%
	0,00
	0,00%
	45,95%
	-100,00%

	
	  6
	Prestiti 
	79.012.658,47
	19,86%
	31.791.261,90


	3,54%
	0,00
	0,00%
	-59,76%
	-100,00%

	Totale 
	215.835.362,50
	54,24%
	189.277.352,84
	21,05%
	43.755.372,95
	7,18%
	-12,30%
	-76,88%

	II 

 Entrate da Trasferimenti
	  20
	Trasferimenti correnti dallo Stato
	137.736.114,65
	34,61%
	132.005.623,36
	14,68%
	129.969.992,67
	21,33%
	-4,16%
	-1,54%

	
	  21
	Trasferimenti per investimenti dallo Stato
	678.027,08
	0,17%
	253.043,44
	0,03%
	1.084.174,90
	0,18%
	-62,68%
	328,45%

	
	  22
	Trasferimenti correnti da altri soggetti
	16.174.512,45
	4,06%
	15.201.452,00
	1,69%
	14.267.645,03
	2,34%
	-6,02%
	-6,14%

	
	  23
	Trasferimenti per Investimenti da altri soggetti
	11.978.034,84
	3,01%
	1.766.400,87
	0,20%
	1.898.016,88
	0,31%
	-85,25%
	7,45%

	Totale 
	166.566.689,02
	41,86%
	149.226.519,67
	16,60%
	147.219.829,48
	24,16%
	-10,41%
	-1,34%

	III 

  Altre Entrate
	  30
	Poste correttive e compensative di Entrate
	13.691.448,32
	3,44%
	11.302.999,37
	1,26%
	12.840.813,75
	2,11%
	-17,44%
	13,61%

	
	  31
	Entrate non classificabili in altre voci
	1.816.795,74
	0,46%
	1.530.792,65
	0,17%
	1.202.280,85
	0,20%
	-15,74%
	-21,46%

	Totale 
	15.508.244,06
	3,90%
	12.833.792,02
	1,43%
	14.043.094,60
	2,30%
	-17,25%
	9,42%

	TOTALE Titolo I, II e III
	397.910.295,58
	100,00%
	351.337.664,53
	39,07%
	205.018.297,03
	33,64%
	-11,70%
	-41,65%

	V 

Risorse Trasferi al CGA
	  50
	Risorse Derivate
	Categoria istituita nel 2010
	3.300.032,78
	0,37%
	1.106.695,12
	0,18%
	 
	-66,46%

	
	  51
	Risorse Proprie
	
	13.934.586,20
	1,55%
	17.972.115,87
	2,95%
	 
	28,97%

	Totale
	 

 
	17.234.618,98
	1,92%
	19.078.810,99
	3,13%
	 
	10,70%

	TOTALE Titolo I, II, III e V
	 

 
	368.572.283,51
	100,00
	224.097.108,02
	100,00%
	 
	-39,20%

	Fonte: Corte dei conti su dati di bilancio di previsione e rendiconto.


2.4 – La spesa 2011 - Verifica di attendibilità delle previsioni

Sul versante della spesa, il raffronto tra le spese inizialmente previste nel 2011 e gli impegni 2010, al netto delle partite per conto terzi e delle somme non attribuibili, evidenzia una diminuzione degli impieghi previsti rispetto a quelli attivati nell’anno precedente, nell’ordine del 25,49%, con particolare riferimento alla spesa corrente e ai trasferimenti ai CGA, mentre sono in aumento gli investimenti.

In sede di previsione definitiva, nell’esercizio 2011, i trasferimenti di risorse ai CGA aumentano del 30% circa, mentre diminuiscono del 36% circa gli investimenti (si veda tabella n. 5).
	Tabella n. 5                                                                                                   LE SPESE

	Titolo
	Impegni 

2010
A
	Previsione iniziale 2011
b
	Scostamento %

b/a
	Previsione definitiva

2011
C
	Scostamento %


	Importo impegnato 2011
d
	Scostamento % 



	
	
	
	
	
	c/b


	c/a
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	 d/b
	d/a

	I
	Trasferimenti di risorse ai CGA
	23.134.628,62
	17.539.771,49
	-31,90
	25.275.026,20
	30,60
	8,47
	25.275.026,20
	30,60
	8,47

	III
	Spese correnti
	247.515.690,07
	193.932.247,33
	-27,63
	199.162.732,21
	2,63
	-24,28
	199.162.732,21
	2,63
	-24,28

	IV
	Spese in conto capitale
	8.109.209,84
	10.672.448,83
	24,02
	7.799.271,28
	-36,84
	-3,97
	7.799.271,28
	-36,84
	-3,97

	Totale spese Titoli I-III -IV
	278.759.528,53
	222.144.467,65
	-25,49
	232.237.029,69
	4,35
	-20,03
	232.237.029,69
	4,35
	-20,03

	Fonte: Corte dei conti su dati di bilancio di previsione e rendiconto.


2.5 – La spesa 2011 – analisi per titoli e categorie
Disaggregando i dati per titoli e categorie è possibile analizzare nel dettaglio gli scostamenti più significativi. Si nota che rispetto alle risultanze del rendiconto 2010, diminuiscono i trasferimenti ai CGA nelle previsioni iniziali 2011 (24,18%) e hanno un incremento nelle previsioni definitive e negli impegni (9,25%) rispetto all’importo impegnato nell’esercizio 2010 (23.134.628,62).

Per quanto concerne le spese correnti si ha una diminuzione rispetto all’importo impegnato 2010 (pari a 199.738.476,98), sia in sede di previsione iniziale (2,91%) che in quella di previsione definitiva e impegno (0,29%); tale diminuzione è particolarmente marcata in riferimento agli oneri finanziari e tributari (83,79% a previsione definitiva e impegno), al trasferimento ad enti (-55,12% a previsione definitiva e impegno) e alla voce “Centri universitari e spese per l'esecuzione di altre attività” (-39,53% a previsione definitiva e impegno).
Per quanto concerne le spese in conto capitale, si ha una diminuzione rispetto all’importo impegnato nell’esercizio 2010 (pari a 8.109.209,84) in sede di previsione definitiva e impegno 2011 (3,82%) a fronte di un incremento che era stato previsto in sede di previsione iniziale (31,61%).
Si evidenzia che forti scostamenti tra previsioni iniziali e previsioni definitive denotano una scarsa capacità programmatoria dell’ente.
	Tabella n. 6                                                                                                 Le Spese

	TITOLO
	CATEGORIA
	Importo impegnato 2010
	Previsione iniziale 2011
	Scostamento previsione iniziale su impegnato 2010
	Previsione definitiva 2011                    
	Scostamento previsione definitiva su iniziale
	Importo impegnato 2011

	I
	TRASFERIMENTI DI RISORSE AI CGA
	1
	Risorse derivate
	8.488.111,52
	5.286.930,49
	-37,71%
	7.264.978,59
	37,41%
	7.264.978,59

	
	
	2
	Trasferimento di risorse proprie
	14.646.517,10
	12.252.841,00
	-16,34%
	18.010.047,61
	46,99%
	18.010.047,61

	Totale Titolo I
	 
	 
	23.134.628,62
	17.539.771,49
	-24,18%
	25.275.026,20
	44,10%
	25.275.026,20

	III
	SPESE CORRENTI
	1
	Spese per gli organi di governo e di controllo
	43.389,15
	50.025,08
	15,29%
	55.416,39
	10,78%
	55.416,39

	
	
	2
	Spese di personale
	149.687.443,16
	137.469.971,45
	-8,16%
	138.805.802,47
	0,97%
	138.805.802,47

	
	
	3
	Spese per gli studenti
	32.410.851,49
	23.509.149,13
	-27,47%
	31.348.462,58
	33,35%
	31.348.462,58

	
	
	4
	Spese per l'acquisto di beni e servizi
	17.464.824,48
	18.784.353,40
	7,56%
	16.940.837,79
	-9,81%
	16.940.837,79

	
	
	5
	Trasferimento ad enti
	131.968,70
	76.000,00
	-42,41%
	59.232,12
	-22,06%
	59.232,12

	
	
	6
	Oneri finanziari e tributari
	41.616.580,87
	7.243.820,00
	-82,59%
	6.745.806,42
	-6,88%
	6.745.806,42

	
	
	7
	Poste correttive e compensative entrate correnti
	901.050,10
	2.616.985,89
	190,44%
	2.026.594,81
	-22,56%
	2.026.594,81

	
	
	8
	Centri universitari
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	
	
	9
	Centri universitari e spese per l'esecuzione di altre attività
	5.259.582,12
	4.181.942,38
	-20,49%
	3.180.579,63
	-23,94%
	3.180.579,63

	Totale Titolo III
	 
	 
	199.738.476,98
	193.932.247,33
	-2,91%
	199.162.732,21
	2,70%
	199.162.732,21

	IV
	SPESE IN CONTO CAPITALE
	1
	Acquisizione di beni di uso durevole ed opere immobiliari
	1.198.884,92
	2.040.000,00
	70,16%
	1.179.747,61
	-42,17%
	1.179.747,61

	
	
	2
	Acquisizione di immobilizzazioni tecniche
	666.506,56
	975.926,00
	46,42%
	269.413,00
	-72,39%
	269.413,00

	
	
	3
	Ricerca scientifica
	955.522,48
	2.078.700,00
	117,55%
	772.287,84
	-62,85%
	772.287,84

	
	
	4
	Acquisizione immobilizzazioni finanziarie
	0
	0
	0
	0
	0,00%
	0

	
	
	5
	Estinzione debiti
	5.288.295,88
	5.577.822,83
	5,47%
	5.577.822,83
	0,00%
	5.577.822,83

	Totale Titolo IV
	 
	 
	8.109.209,84
	10.672.448,83
	31,61%
	7.799.271,28
	-26,92%
	7.799.271,28

	TOTALE SPESE DA TITOLO I A IV
	230.982.315,44
	222.144.467,65
	0,05
	232.237.029,69
	0,2
	232.237.029,69

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Fonte: Corte dei conti su dati di bilancio di previsione e rendiconto.
	 
	 
	 


2.6 – La spesa corrente 2011 – analisi approfondita

La spesa corrente, nel suo complesso (si veda tabella n. 7), rispetto all’esercizio 2010 diminuisce sia in sede di previsione iniziale (in valore assoluto la diminuzione è di 5.806.229,65) che di previsione definitiva e impegno (in misura molto ridotta in valore assoluto: 575.744,77, in percentuale lo 0,29%).
	Tabella n. 7                                                                         Le Spese

	CATEGORIA
	Importo impegnato 2010
	Previsione iniziale 2011
	Scostamento previsione iniziale su impegnato 2010
	Previsione definitiva 2011                    
	Scostamento previsione definitiva su iniziale
	Importo impegnato 2011
	Scostamento impegnato 2011

	1
	Spese per gli organi di governo e di controllo
	43389,15
	50.025,08
	15,29%
	55.416,39
	10,78%
	55.416,39
	27,72%

	2
	Spese di personale
	149687443,2
	137.469.971,45
	-8,16%
	138.805.802,47
	0,97%
	138.805.802,47
	-7,27%

	3
	Spese per gli studenti
	32410851,49
	23.509.149,13
	-27,47%
	31.348.462,58
	33,35%
	31.348.462,58
	-3,28%

	4
	Spese per l'acquisto di beni e servizi
	17.464.824,48
	18.784.353,40
	7,56%
	16.940.837,79
	-9,81%
	16.940.837,79
	-3,00%

	5
	Trasferimento ad enti
	131.968,70
	76.000,00
	-42,41%
	59.232,12
	-22,06%
	59.232,12
	-55,12%

	6
	Oneri finanziari e tributari
	41.616.580,87
	7.243.820,00
	-82,59%
	6.745.806,42
	-6,88%
	6.745.806,42
	-83,79%

	7
	Poste correttive e compensative entrate correnti
	901.050,10
	2.616.985,89
	190,44%
	2.026.594,81
	-22,56%
	2.026.594,81
	124,91%

	8
	Centri universitari
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	9
	Centri universitari e spese per l'esecuzione di altre attività
	5.259.582,12
	4.181.942,38
	-0,20
	3.180.579,63
	-0,24
	3.180.579,63
	-0,40

	Totale Titolo III
	199.738.476,98
	193.932.27,33
	-2,91%
	199.162.732,21
	2,70%
	199.162.732,21
	-0,29%

	
	
	
	
	
	
	
	

	Fonte:Corte dei conti su dati di bilancio di previsione e rendiconto


Se, in definitiva, tra l’importo impegnato nel 2010 e quello impegnato nel 2011 non vi è uno scostamento significativo, all’interno delle singole voci vi sono delle variazioni da evidenziare. 
Ad esempio le “spese per gli organi di governo” presentano un andamento in controtendenza (si veda tabella n.8) e aumentano, sebbene di un importo che in valore assoluto risulta poco rilevante (trattasi di euro 12.027,24).

	Tabellan. 8
	Impegni 2010
	Impegni 2011

	Compensi ed indennità
	41.352,77
	47.870,50

	Spese di rappresentanza
	2.036,38
	7.545,64

	Altre spese
	0
	0

	TOTALE
	43.389,15
	55.416,39


La voce principale in aumento è rappresentata dalle “poste correttive e compensative delle entrate correnti (si veda tabella n.9 ) che nel 2011 aumentano in maniera molto significativa in riferimento al fondo di accantonamento disciplinato dall’art. 6, comma 21 del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla L. 122/2010, come modificato dall'art. 2, comma 40, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10 ( trattasi del fondo creato dalle riduzioni di spesa).
	Tabella n. 9
	Impegni 2010
	Impegni 2011

	Rimborsi e recuperi diversi
	676.866,46
	384.227,01

	Restituzioni diverse
	47.376,44
	83.503,00

	Fondo accantonamento art. 67 l. 133/2008
	176.807,20
	124.617,04

	Fondo accantonamento art. 6, co. 21 DL 78/2010, conv. In L. 122/2010
	0
	1.434.247,76

	TOTALE
	901.050,10
	2.026.594,81


Un approfondimento necessita la spesa di personale per la particolare incidenza che comporta sul complesso delle spese correnti. Difatti trattasi, a consuntivo 2011, di un importo pari ad euro 138.805.802,47 sul totale della spesa corrente pari a 199.162.732,21 (equivalente al 69,69%). 

Le spese di maggior rilievo all’interno della spesa di personale sono gli stipendi e gli altri assegni fissi del personale di ruolo a tempo determinato e indeterminato, professori, ricercatori, personale amministrativo e collaboratori linguistici (si veda tabella n.10) le cui voci (in grassetto nella tabella di cui trattasi) ammontano in totale ad euro 120.508.993,78 a previsione iniziale su un totale di spesa di personale di 137.469.971,45 e 117.945.459,52 a previsione definitiva e ad impegno su un totale di spesa di personale pari a 138.805.802,47.
	Tabella n. 10                                         Le Spese di personale

	Voce
	Previsione iniziale 2011
	Previsione definitiva 2011                    
	Importo impegnato 2011
	Scostamento previsione definitiva e impegnato 2011 su previsione iniziale

	Stipendi, retribuzioni e altri assegni al personale docente
	57.706.255,00
	55.604.096,77
	55.604.096,77
	-3,64%

	Stipendi, retribuzioni e altri assegni ai ricercatori universitari
	22.486.833,76
	22.437.246,89
	22.437.246,89
	-0,22%

	Stipendi, retribuzioni e altri assegni al personale tecnico amministrativo a tempo indeterminato
	37.564.831,06
	36.421.116,23
	36.421.116,23
	-3,04%

	Stipendi, retribuzioni e altri assegni al personale tecnico amministrativo a tempo determinato
	585.096,91
	717.903,81
	717.903,81
	22,70%

	Compenso per lavoro straordinario
	347.466,98
	347.466,98
	347.466,98
	0,00%

	Compenso di lavoro per direttore amministrativo
	237.592,06
	237.592,06
	237.592,06
	0,00%

	Indennità di rischio docenti
	15.000,00
	15.000,00
	15.000,00
	0,00%

	Stipendi retribuzioni e altri assegni fissi a ricercatori a tempo determinato
	363.110,52
	1.199.705,53
	1.199.705,53
	230,40%

	Fondi aggiuntivi (trattamento accessorio e straordinario)
	0,00
	2.185,00
	2.185,00
	100,00%

	Professori a contratto, supplenze
	540.446,32
	658.999,29
	658.999,29
	21,94%

	Collaboratori esperti linguistici a tempo indeterminato e determinato
	1.802.866,53
	1.565.390,29
	1.565.390,29
	-13,17%

	TFR collaboratori esperti linguistici
	32.220,66
	64.670,41
	64.670,41
	100,71%

	Corresponsione di accessori al personale medico e paramedico
	11.000.000,00
	11.261.899,09
	11.261.899,09
	2,38%

	Corresponsione al personale quota parte proventi prestazioni a pagamento
	100.000,00
	679.711,46
	679.711,46
	579,71%

	Ricostruzione carriera professori e ricercatori
	894.823,82
	746.960,32
	746.960,32
	-16,52%

	Spese per funzionamento degli organi
	57.308,37
	51.370,09
	51.370,09
	-10,36%

	Contratti di prestazione d’opera
	842.680,06
	3.153.381,75
	3.153.381,75
	274,21%

	Spese per formazione e aggiornamento del personale
	57.048,50
	56.035,34
	56.035,34
	-1,78%

	Indennità di missione
	55.800,00
	23.826,90
	23.826,90
	-57,30%

	Indennità posizione dirigenti
	80.430,03
	36.158,83
	36.158,83
	-55,04%

	Fondo per progressioni economiche e produttività art. 87 CCNL
	1.126.544,94
	1.339.901,00
	1.339.901,00
	18,94%

	Contratti a  tempo determinato e co.co.co. – fondi aggiuntivi
	1.200.000,00
	1.943.376,31
	1.943.376,31
	61,95%

	Fondo per le progressioni economiche e produttività art. 90 CCNL
	241.532,59
	159.185,79
	159.185,79
	-34,09%

	Stipendi, retribuzioni e altri assegni al personale dirigente a tempo indeterminato
	59.933,63
	59.658,78
	59.658,78
	-0,46%

	Stipendi, retribuzioni e altri assegni al personale dirigente a tempo determinato
	60.630,93
	11.444,77
	11.444,77
	-81,12%

	Indennità di produzione dirigenti
	11.518,78
	11.518,78
	11.518,78
	0,00%

	 
	137.469.971,45
	138.805.802,47
	138.805.802,47
	0,97%

	Fonte: Corte dei conti su dati di bilancio di previsione e rendiconto.
	


Analizzando l’esercizio di riferimento 2011, gli scostamenti maggiori (in aumento) si evidenziano nelle voci: Stipendi, retribuzioni e altri assegni al personale tecnico amministrativo a tempo determinato (22,70%), Stipendi retribuzioni e altri assegni fissi a ricercatori a tempo determinato (230,40%), Corresponsione al personale quota parte proventi prestazioni a pagamento (579,71%), Contratti di prestazione d’opera (274,21%). In riferimento a quest’ultima voce appare necessario  monitorare l’affidamento degli incarichi esterni al fine di perseguire le finalità della normativa in materia di contenimento della spesa pubblica (gli impegni ammontano ad euro 3.153.381,75).
Raffrontando il totale della spesa di personale nel triennio 2009-11, si osserva che gli impegni riferiti a tale categoria sono in diminuzione (anno 2011: 138.805.802,47; anno 2010: 149.687.443,16; anno 2009: 164.384.164,18).
In relazione al personale in forza nell’organico dell’università bisogna fare una distinzione tra personale tecnico-amministrativo e personale docente. Si rileva comunque in entrambi i casi una tendenziale diminuzione del numero delle unità (si veda tabella n.11), di conseguenza, della connessa spesa.

	Tabella n. 11
Anno
	2009
	2010
	2011

	Unità Personale amministrativo
	1.143
	1.102
	1.064

	Unità Personale Docente
	1.027
	947
	880


Nonostante vi sia un miglioramento sensibile in termini di contenimento della spesa di personale (si veda tabella n. 12), la stessa si attesta notevolmente al di sopra del livello soglia stabilito in misura del 90% del rapporto tra assegni fissi e importo del FFO, dall’art. 51, comma 4 della L. 449/1997
 e, precisamente, 105% nel 2009, 104,99% nel 2010, e che per il 2011 si attesta intorno al 101,85%. Si ricorda peraltro che tale norma (comma 4 citato) è stata abrogata dall’art. 11, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 29-3-2012 n. 49 in vigore dal 18 maggio 2012. Da tale data, per le università, in tema di spesa di personale vige l’art. 5 del medesimo decreto appena citato che prevede il limite dell’ 80%
.
	Tabella n. 12
Anno
	2009
	2010
	2011

	Stipendi Personale amministrativo
	39.789.379,01
	38.045.232,44
	36.421.116,23

	Stipendi Personale Docente
	91.325.687
	86.325.430,23 
	78.041.343,66 

	TOTALE Spesa di personale
	131.115.066,73
	124.370.662,67
	114.462.459,89


Infine, con riferimento alla contrattazione decentrata, questa Sezione prende atto dell’esistenza di approfondimenti istruttori da parte dell’Ispettorato del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e resta in attesa dei relativi esiti.
2.7 – La spesa in conto capitale – analisi approfondita
La spesa in conto capitale è caratterizzata da una diminuzione del 3,82% dall’accertamento 2010 rispetto a quello del 2011, passando da 8.109.209,84 a 7.799.271,28 (Tabella n. 13). La previsione iniziale del 2011 presentava invece un incremento del 31,61%. Anche in questo caso occorre rilevare che forti scostamenti tra previsioni iniziali e previsioni definitive denotano una non scarsa capacità programmatoria dell’ente, peraltro dovuta al fatto che le entrate del FFO e i contributi regionali si realizzano spesso ad esercizio finanziario in corso o addirittura quasi concluso, con ciò condizionando la programmazione dell’ente.
	Tabella n. 13                                          Le Spese in conto capitale

	
	CATEGORIA
	Importo impegnato 2010
	Previsione iniziale 2011
	Scostamento previsione iniziale su impegnato 2010
	Previsione definitiva 2011                    
	Scostamento previsione definitiva su iniziale
	Importo impegnato 2011
	Scostamento previsione definitiva e impegnato 2011 su impegnato 2010

	
	1
	Acquisizione di beni di uso durevole ed opere immobiliari
	1.198.884,92
	2.040.000,00
	70,16%
	1.179.747,61
	-42,17%
	1.179.747,61
	-1,60%

	
	2
	Acquisizione di immobilizzazioni tecniche
	666.506,56
	975.926,00
	46,42%
	269.413,00
	-72,39%
	269.413,00
	-59,58%

	
	3
	Ricerca scientifica
	955.522,48
	2.078.700,00
	117,55%
	772.287,84
	-62,85%
	772.287,84
	-19,18%

	
	4
	Acquisizione immobilizzazioni finanziarie
	0,00
	0,00
	0
	0,00
	0,00%
	0,00
	0

	
	5
	Estinzione debiti
	5.288.295,88
	5.577.822,83
	5,47%
	5.577.822,83
	0,00%
	5.577.822,83
	5,47%

	 

Totale Titolo IV

 

 
	8.109.209,84
	10.672.448,83
	31,61%
	7.799.271,28
	-26,92%
	7.799.271,28
	-3,82%

	Fonte: Corte dei conti su dati di bilancio di previsione e rendiconto.


2.8 - Gli impegni di spesa – Serie storica 2009/2011 -Andamento 

Il raffronto fra gli impegni del periodo 2009-2011 (tabella n. 14) mette in luce un trend decrescente nel periodo considerato, essenzialmente legato alla politica di contenimento adottata dall’ente: la diminuzione complessiva nel 2011 rispetto al 2009 è del 61,66% e del 2010 rispetto al 2009 del 25,75%. 
Analizzando l’andamento della spesa si osserva che il titolo I (trasferimenti di risorse ai CGA), che nel bilancio consuntivo dell’esercizio 2009 era suddiviso in categorie corrispondenti ai diversi centri di spesa dell’ateneo, ha avuto un andamento altalenante, in diminuzione dal 2009 al 2010 ed in aumento dal 2010 al 2011.
La spesa corrente è in diminuzione costante essendo -4,11% il raffronto 2010-2009, e -29,61% quello 2011-2009. In valore assoluto nel triennio detta spesa è diminuita di 58.973.796,76, incidendo particolarmente sulle spese per gli organi di governo e di controllo, trasferimento ad enti, oneri finanziari e tributari, centri universitari e  per l'esercizio di altre attività. 
La spesa in conto capitale ha riscontrato anch’essa una drastica riduzione (-91,05% nel raffronto 2010-2009 e -1062,15% nel raffronto 2011-2009), essendo  il dato contabile influenzato dall’esercizio 2009, in cui la voce “Estinzione debiti” evidenzia uno scostamento rilevante, di euro 84.027.555,59. Questa categoria è composta dalle voci: Rimborso mutui e prestiti (pari ad euro 5.014.897,12) che resta pressoché costante nel tempo, la voce “Estinzione debiti diversi” pari ad euro 19.700.000,00 e soprattutto la voce “Anticipazione bancaria” pari ad euro 59.312.658,47.
L’ente ha sicuramente intrapreso scelte, anche di natura gestionale, tese alla riduzione della spesa, in particolare la spesa di personale grazie ad una politica di prepensionamento del personale docente e dal piano di mobilità volontaria del personale tecnico amministrativo; ma senza dubbio occorre ancora un maggiore sforzo in tale direzione.
	Tabella n. 14                                                                         SPESE NEL TRIENNIO 2009-2011

	Titolo
	 
	Impegni

	
	 
	Anno 2009
	Anno 2010
	Anno 2011
	Scostamenti

	
	Categorie
	Importo
	% su totale spese Titoli I-II-III
	Importo
	% su totale spese Titoli I-II-III
	Importo
	% su totale spese Titoli I-II-III
	2010/2009
	2011/2009

	I
	Trasferimenti di risorse ai CGA
	Risorse derivate
	-
	 
	8.488.111,52
	3,04%
	7.264.978,59
	3,13%
	-
	-

	
	
	Trasferimenti di risorse proprie
	-
	 
	14.646.517,10
	5,25%
	18.010.047,61
	7,76%
	-
	-

	
	Totale titolo I
	26.655.528,39
	7,10%
	23.134.628,62
	 
	25.275.026,20
	 
	-13,21%
	-5,46%

	III
	Spese correnti
	Spese per gli organi di governo e di controllo
	296.171,28
	0,08%
	43.389,15
	0,02%
	55.416,39
	0,02%
	-85,35%
	-434,45%

	
	
	Spese di personale
	164.384.164,18
	43,79%
	149.687.443,16
	53,70%
	138.805.802,47
	59,77%
	-8,94%
	-18,43%

	
	
	Spese per gli studenti
	40.823.221,45
	10,87%
	32.410.851,49
	11,63%
	31.348.462,58
	13,50%
	-20,61%
	-30,22%

	
	
	Spese per l'acquisto di beni e servizi
	16.372.063,14
	4,36%
	17.464.824,48
	6,27%
	16.940.837,79
	7,29%
	6,67%
	3,36%

	
	
	Trasferimento ad enti
	136.238,52
	0,04%
	131.968,70
	0,05%
	59.232,12
	0,03%
	-3,13%
	-130,01%

	
	
	Oneri finanziari e tributari
	28.141.397,98
	7,50%
	41.616.580,87
	14,93%
	6.745.806,42
	2,90%
	47,88%
	-317,17%

	
	
	Poste correttive e compensative di entrate correnti
	1.181.895,55
	0,31%
	901.050,10
	0,32%
	2.026.594,81
	0,87%
	-23,76%
	41,68%

	
	
	Centri universitari
	 0
	0,00%
	0,00
	0,00%
	0,00
	0,00%
	0
	0

	
	
	Centri universitari e  spese per l'esecuzione di altre attività
	6.801.376,87
	1,81%
	5.259.582,12
	1,89%
	3.180.579,63
	1,37%
	-22,67%
	-113,84%

	
	Totale titolo III
	258.136.528,97
	 
	247.515.690,07
	 
	199.162.732,21
	 
	-4,11%
	-29,61%

	IV
	Spese in conto capitale
	Acquisizione beni uso durevole e opere immobiliari
	2.324.106,12
	0,62%
	1.198.884,92
	0,43%
	1.179.747,61
	0,51%
	-48,42%
	-97,00%

	
	
	Acquisizione di immobilizzazioni tecniche
	2.658.774,34
	0,71%
	666.506,56
	0,24%
	269.413,00
	0,12%
	-74,93%
	-886,88%

	
	
	Ricerca scientifica
	1.629.136,12
	0,43%
	955.522,48
	0,34%
	772.287,84
	0,33%
	-41,35%
	-110,95%

	
	
	Estinzione debiti
	84.027.555,59
	22,38%
	5.288.295,88
	1,90%
	5.577.822,83
	2,40%
	-93,71%
	-1406,46%

	
	Totale titolo IV
	90.639.572,17
	 
	8.109.209,84
	 
	7.799.271,28
	 
	-91,05%
	-1062,15%

	Totale spese Titoli I-III-IV

 
	375.431.629,53
	76,48%
	278.759.528,53
	97,52%
	232.237.029,69
	97,15%
	-25,75%
	-61,66%

	Fonte: Corte dei conti su dati di rendiconto.
	
	
	
	
	
	
	
	


CAPITOLO 3 – L’analisi dell’andamento di cassa e gli equilibri

3.1 - Evoluzione temporale e situazione al 31.12.2010

Al fine di analizzare in modo completo il fenomeno della gestione delle partite residuali, si è posta l’attenzione anche ai flussi di cassa, allo scopo di individuare eventuali criticità che possano influire sull’andamento dei residui, e di collegare i due fenomeni.

I dati riportati, relativi al trend 2009-2011 della gestione di cassa, mostrano che l’ente ha fatto ricorso ad anticipazioni di cassa (Tabella n.15).
In particolare, analizzando l’andamento delle riscossioni in rapporto ai relativi accertamenti riferiti alla gestione di competenza, i dati mostrano una percentuale di riscossione molto elevata delle partite accertate nei vari anni. Tale percentuale varia da un massimo del 121% nel 2011, a un minimo del 95% nel 2009. 

In merito al rapporto tra pagamenti di competenza e impegni assunti, si evidenzia che tale rapporto, nei vari anni, è caratterizzato da valori differenziati rispetto a quelli individuati per le relative partite attive. Tali valori variano dal 75% del 2009 al 141% del 2010.  

Risulta pertanto, in relazione alla gestione di competenza, una velocità di riscossione  simile alla velocità di pagamento, ma con picchi differenti negli anni analizzati. 

Nel complesso, nell’arco temporale considerato, si hanno riscossioni pari a 1.058.094.434,98 e pagamenti pari a 951.150.465,09 a fronte di accertamenti per 990.579.690,11, dato superiore ai relativi impegni, il cui ammontare risulta pari a  886.428.187,75. La differenza tra riscossioni e pagamenti è positiva ma decrescente, e diventa negativa nell’esercizio 2011 per circa due milioni di euro. 
	Tabella n. 15                                        La gestione in conto competenza* – andamento di cassa - trend 2009-2011

	Anno
	Riscossioni in conto competenza
	Accertamenti
	%
	Pagamenti  in conto competenza
	Impegni
	%
	Differenza riscossioni- pagamenti
	Disavanzo/Avanzo finanziario di competenza 
	Avanzo di cassa al 31/12

	2009
	379.707.200,38
	397.910.295,58
	95,43%
	283.075.054,28
	375.431.629,53
	75,40%
	96.632.146,1
	22.478.666,05
	2.897.533,86

	2010
	406.504.435,33
	368.572.286,51
	110,29%
	393.873.840,05
	278.759.528,53
	141,30%
	12.630.595,28
	89.812.757,98
	12.630.595,28

	2011
	271.882.799,27
	224.097.108,02
	121,32%
	274.201.570,76
	232.237.029,69
	118,07%
	-2.318.771,49
	- 8.139.921,67
	10.311.823,79

	Totale
	1.058.094.434,98
	990.579.690,11
	106,82%
	951.150.465,09
	886.428.187,75
	107,30%
	106.943.969,89
	104.151.502,36
	25.839.952,93

	Fonte: Corte dei conti su dati di rendiconto 2009-10-11
* I dati non comprendono la gestione in conto terzi
	


Nonostante l’andamento delle riscossioni (sempre superiori ai pagamenti di competenza) l’ente ricorre ad anticipazioni di cassa negli anni 2009 (59.312.658,47) e 2010 (31.791.264,90). 

Le analisi dei dati relativi alle riscossioni e ai pagamenti riferiti alla gestione dei residui,  evidenziano come - a differenza di quanto osservato per la gestione di competenza - le percentuali di riscossione dei residui attivi e passivi risultino mediamente più basse. L’andamento delle percentuali di riscossione mostra un trend altalenante nei tre diversi anni. In generale le riscossioni in conto si attestano su percentuali più basse (di circa una quindicina di punti percentuali) dei pagamenti in conto residui. Nonostante un notevole miglioramento nell’esercizio 2011, la differenza tra riscossioni e pagamenti è sempre negativa, sebbene decrescente nei tre anni.
In particolare, i residui attivi risultano riscossi per percentuali che variano, nei vari anni, dal  54% al 69%, mentre le percentuali di pagamento dei residui passivi si attestano a valori che variano tra il 71% e l’87% (Tabella n. 16) 
	Tabella n. 16                                                      La gestione di cassa in conto residui, trend 2009-2011

	Anno
	Riscossioni residui attivi
	Ammontare residui attivi
	%
	Pagamenti residui passivi
	Ammontare residui passivi
	%
	Differenza- riscossioni- pagamenti
	Residui attivi da riportare
	Residui passivi da riportare

	2009
	14.999.368,16
	27.478.603,82
	54,59%
	153.754.311,79
	176.532.297,96
	87,10%
	-138.754.943,63
	12.479.235,66
	22.777.986,17

	2010
	17.745.163,59
	25.408.920,74
	69,84%
	126.282.268,73
	155.917.711,31
	80,99%
	-108.537.105,14
	7.663.757,15
	29.635.442,58

	2011
	23.796.998,43
	35.637.339,31
	66,78%
	59.508.566,42
	83.749.210,86
	71,06%
	-35.711.567,99
	11.840.340,88
	24.240.644,44

	Totale
	56.541.530,18
	88.524.863,87
	63,87%
	339.545.146,94
	416.199.220,13
	81,5%
	-283.003.616,76
	31.983.333,69
	76.654.073,19

	Fonte: Corte dei conti su dati di rendiconto 2009-10-11


Di seguito si riporta il dettaglio delle cancellazioni dei residui attivi e passivi per gli anni 2009-2011, al fine di analizzare il riaccertamento degli stessi in base all’effettivo grado di realizzo.
 I dati mostrano come per gli anni di riferimento sia stata effettuata una ricognizione delle partite attive e passive ma, data l’esiguità degli importi delle cancellazioni avvenute rispetto al totale dei residui, si ritiene necessario il  monitoraggio periodico delle partite residuali ai fini di un’attenta verifica della permanenza del fondamento giuridico posto alla base delle medesime. 

Se le poste residuali attive sono pressoché costanti negli anni, al contrario, le poste residuali passive si presentano comunque in diminuzione (83.974.879,05 nel 2011 rispetto a 160.386.665,60 del 2009 –Tabella n. 17). E’ apprezzabile l’azione di riduzione dei residui passivi, ma non può non osservarsi che la consistenza degli stessi continua ad essere rilevante. Appare peraltro necessaria un’attenta gestione dei residui, al fine di verificare la sussistenza dei relativi titoli posti a fondamento dei residui attivi e passivi.
	Tabella n. 17                   Cancellazioni residui attivi e passivi - trend 2009-2011

	Anno
	Minori residui attivi
	Minori residui passivi
	Saldo gestione cancellazioni 

residui
	Totale residui attivi mantenuti in bilancio da riportare al 31.12
	Totale residui passivi mantenuti in bilancio da riportare al 31.12

	2009
	4.181.619,91
	6.836.572,29
	-2.654.952,38
	30.914.103,65
	160.386.665,60

	2010
	5.505.182,91
	1.690.331,90
	3.814.851,01
	36.631.725,62
	87.060.819,63

	2011
	994.386,31
	3.311.608,77
	-2.317.222,46
	30.041.857,32
	83.974.879,05

	Fonte: Corte dei conti su dati di rendiconto


3.2 - Il risultato di competenza, di amministrazione e gli equilibri a consuntivo

Nelle due tabelle che seguono viene esaminato il risultato di gestione di competenza e della gestione amministrativa nel triennio 2009-2011.

 La gestione di competenza presenta un avanzo nel biennio 2009 e 2010 e un disavanzo nell’esercizio 2011, mentre l’avanzo finanziario di competenza del 2010 è influenzato positivamente dalla vendita del Policlinico “Le Scotte” per un valore di 108 milioni di euro. In mancanza di tale operazione anche nel 2010 vi sarebbe stato un disavanzo di competenza (precisamente pari ad euro 18.187.242,02). 
Nel 2011 il disavanzo di competenza è più contenuto (-8.139.921,67) rispetto all’ipotetico disavanzo 2010 (al netto dell’alienazione di cui si sopra), ma denuncia chiaramente una difficoltà di natura strutturale dell’ente (Tab. n. 18).
	Tabella n. 18                                     Gestione  di competenza

	
	2009
	2010
	2011

	Entrate previste
	247.504.531,61
	254.139.269,32
	226.854.592,18

	Variazioni in corso d’anno
	240.606.259,82
	160.690.437,03
	39.432.725,10

	Entrate definitive
	488.110.790,98
	414.829.706,35
	266.287.317,28

	Di cui

	Riscossioni
	469.675.922,99
	385.861.737,88
	248.085.800,84

	Residui attivi (accertamenti da riscuotere)
	18.434.867.99
	28.967.968,47
	18.201.516

	

	Uscite previste
	282.655.366,00
	286.441.819,95
	265.694.467,65

	Variazioni in corso d’anno
	182.976.788,93
	38.575.128,42
	8.732.771,30

	Uscite definitive
	465.632.124,93
	325.016.948,37
	274.427.238,95

	Di cui

	Pagamenti
	328.023.445,50
	267.591.571,32
	214.693.004,34

	Residui passivi (impegni da pagare)
	137.608.679,43
	57.425.377
	59.734.234

	Avanzo/Disavanzo finanziario di competenza (Entrate definitive – Uscite definitive)
	22.478.666,05
	89.812.757,98
	-8.139.921,67


Il risultato della gestione amministrativa dell’Università è sempre negativo nel triennio 2009-2011, come si evince nella tabella n. 19.
	Tabella n. 19                                   Gestione Amministrativa

	
	2009
	2010
	2011

	A) Fondo cassa all’ 1/1
	0
	2.897.533,86
	12.630.595,28

	Ammontare delle somme riscosse:

	In conto competenza
	469.675.922,99
	385.861.737,88
	248.085.800,84

	In conto residui
	14.999.368,16
	17.745.163,59
	23.796.998,43

	B) Totale somme riscosse
	484.675.291,15
	403.606.901,47
	271.882.799,27

	Ammontare dei pagamenti eseguiti:

	In conto competenza
	328.023.445,50
	267.591.571,32
	214.693.004,34

	In conto residui
	153.754.311,79
	126.282.268,73
	59.508.566,42

	C) Totale pagamenti eseguiti
	481.777.757,29
	393.873.840,05
	274.201.570,76

	Residui attivi risultanti alla chiusura dell’esercizio:

	Provenienti dall’esercizio in corso
	18.434.867,99
	28.967.968,47
	18.201.516,44

	Provenienti dagli esercizi precedenti
	12.479.235,66
	7.663.757,15
	11.840.340,88

	D) Totale residui attivi
	30.914.103,65
	36.631.725,62
	30.041.857,32

	Residui passivi risultanti alla chiusura dell’esercizio:

	Provenienti dall’esercizio in corso
	137.608.679,43
	57.425.377,05
	59.734.234,61

	Provenienti dagli esercizi precedenti
	22.777.986,17
	29.635.442,58
	24.240.644,44

	E) Totale residui passivi
	160.386.665,60
	87.060.819,63
	83.974.879,05

	Disavanzo/Avanzo di amministrazione [A+(B+D)-(C+E)]
	-126.575.028,09
	-37.798.498,73
	-43.621.197,94


Il disavanzo negli esercizi considerati è dovuto principalmente al disavanzo della gestione corrente che, al netto delle alienazioni di beni patrimoniali (ammontanti nel 2009 a 74 milioni e nel 2010 a 108 milioni) e dell’estinzione dei debiti, manifesta il permanere di un disavanzo strutturale, che vanifica molti degli sforzi compiuti dall’amministrazione volti alla riduzione della spesa (Tabella n. 20).
	Tabella n. 20                                     Equilibri di parte corrente

	Entrate Correnti
	2009
	2010
	2011

	Entrate contributive
	27.210.285,19
	27.597.637,63
	25.078.683,87

	Entrate finalizzate derivanti da attività convenzionate
	23.989.442,26
	17.901.399,69
	16.080.154,36

	Entrate derivante da vendita di beni e servizi
	11.618.184,70
	3.971.428,92
	2.571516,70

	Redditi e proventi patrimoniali
	4.791,18
	15.624,7
	25.018,02

	Prestiti
	79.012.658,17
	0
	0

	Trasferimenti correnti dallo Stato
	137.736.114,65
	132.005.623,36
	129.969.992,67

	Trasferimenti correnti da altri soggetti 
	16.174.512,45
	15.201.452,00
	14.267.645,03

	Altre entrate
	15.508.244,06
	12.833792,02
	14.043.094,60

	Risorse da trasferire ai CGA
	0
	9.604.229,87
	7.076.876,87

	Totale entrate correnti
	311.254.232,66
	219.131.188,19
	209.112.982,12

	Spese correnti 
	2009
	2010
	2011

	Trasferimenti di risorse ai CGA
	26.655.528,39
	16.725.901,92
	12.812.924,90

	Spese per gli organi di governo e di controllo
	296.171,28
	43.389,15
	55.416,39

	Spese di personale
	164.384.164,18
	149.687.443,16
	138.805.802,47

	Spese per gli studenti
	40.823.221,45
	32.410.851,49
	31.348.462,58

	Spese per l’acquisto di beni e servizi
	16.372.063,14
	17.464.824,48
	16.940.837,79

	Trasferimenti ad enti
	136.238,52
	131.968,70
	59.232,12

	Oneri finanziari e tributari
	28.141.397,98
	9.825.315,97
	6.745.806,42

	Poste correttive e compensative di entrate correnti
	1.181.895,55
	901.050,10
	2.026.594,81

	Centri universitari e spese per l’esecuzione di altre attività
	6.801.376,87
	5.259.582,12
	3.180.579,63

	Estinzione debiti
	79.012.658,47
	-
	

	Totale spese correnti
	363.804.715,83
	232.450.327,09
	211.975.657,11

	Disavanzo/Avanzo di parte corrente
	-52.550.482,17
	-13.319.138,90
	-2.862.674,99


Di seguito si riportano gli equilibri in conto capitale nel triennio 2009-11, che risentono delle operazioni di alienazione di cui sopra (Tabella n. 21). 

Dette alienazioni, peraltro, sono oggetto di contestazione sia del MEF – Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato Generale di Finanza Pubblica - che dell’organo di revisione dell’Università il quale ha ritenuto tali alienazioni in contrasto con le norme nazionali di contabilità pubblica e gli orientamenti dell’Unione europea. Difatti l’alienazione, avvenuta nell’esercizio 2010 (per 108 milioni di euro), è stata utilizzata per euro 80.523.659,19 per spese correnti, e solo per euro 14.845.745,53 per spese in conto capitale, destinando in tal modo una entrata una tantum a copertura di spese correnti, con un evidente impatto negativo sull’indebitamento netto strutturale dell’ente.
	Tabella n. 21                                  Equilibrio di parte capitale

	Entrate in conto capitale
	2009*
	2010
	2011

	Alienazione di beni patrimoniali
	74.000.000,00
	108.000.000,00
	0

	Trasferimenti per investimenti dello Stato
	678.027,08
	253.043,44
	1.084.174,90

	Trasferimenti per investimenti di altri soggetti
	11.978.034,84
	1.766.400,87
	1.898.016,88

	Risorse da trasferire ai CGA
	0
	7.630.389,11
	12.001.934,12

	Totale entrate in conto capitale
	86.656.061,92
	117.649.833,42
	14.984.125,90

	Spese in conto capitale
	2009
	2010
	2011

	Trasferimenti di risorse ai CGA
	0
	8.532.714,90
	12.462.101,30

	Acquisizione di beni di uso durevole ed opere immobiliari
	2.324.106,12
	1.198.884,92
	1.179.747,61

	Acquisizione di immobilizzazioni tecniche
	2.658.774,34
	666.506,56
	269.413,00

	Ricerca scientifica
	1.629.136,12
	955.522,48
	772.287,84

	Estinzione di debiti
	84.027.555,59
	5.288.295,88
	5.577.822,83

	Totale spese in conto capitale
	90.639.572,17
	16.641.924,74
	20.261.372,58

	Avanzo/Disavanzo di parte capitale
	-3.983.510,25
	101.007.908,68
	5.277.246,88


* Il dato del 2009 manca del dato relativo alle risorse e dei trasferimenti ai CGA
Tutto ciò evidenzia una situazione di squilibrio strutturale che ha indotto il collegio di revisori dei conti per gli anni 2010-11 a dare parere non favorevole all’approvazione del bilancio consuntivo.

A ciò si aggiungano contestazioni varie operate dal MEF – Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato Generale di finanza pubblica - delle quali questa Sezione prende atto e resta in attesa dell’esito dell’’indagine e dei risultati del percorso di risanamento intrapreso sotto il controllo del medesimo Ispettorato.
Capitolo 4 – Debiti fuori bilancio
4.1 – I debiti fuori bilancio contestati dell’esercizio 2011

Nella verifica del bilancio la presenza di accantonamenti per far fronte ad esposizioni debitorie derivanti da esercizi precedenti (debiti fuori bilancio) fa emergere passività sommerse, di competenza  di esercizi precedenti, che avrebbero dovuto riportare  i relativi impegni,  nel rispetto delle procedure di legge, e la cui sussistenza, al di là dell’entità degli stessi, delinea ulteriori punti di criticità sugli equilibri di bilancio e sul rispetto delle procedure richieste per il loro riconoscimento.

L’importo tenuto conto dei parametri di valutazione del fenomeno utilizzati dalla Sezione appare poco consistente ma oggetto di attenzione anche da parte dei revisori dei conti in riferimento al riconoscimento avvenuto, nel corso del 2011, di diversi debiti fuori bilancio.
Il primo, riconosciuto con delibera del Consiglio d’Amministrazione dell’Università in data 7 novembre 2011 per un importo pari a 21.210,00 euro, é  un debito fuori bilancio generato dal mancato pagamento alla ditta “Rubbettino Editore” dell’importo dovuto  per la fornitura di 300 copie del volume “Studi in onore di Berlinguer”.
Le contestazioni mosse dal collegio dei revisori hanno riguardato l’accertamento e la dimostrazione dell’utilità e dell’arricchimento per l’ente, ai sensi dell’art. 2041 e 2042 del Codice civile, e la relativa proposta di variazione di bilancio accompagnata da un parere non favorevole del Consiglio di amministrazione. Il debito, risalente ad una fattura dell’anno 2009, viene riconosciuto dal consiglio di amministrazione nel 2011, dopo un lungo iter di incontri; l’organo universitario motiva l’accertamento dell’utilità e dell’arricchimento per l’ente nella sua delibera e approva il riconoscimento del debito al fine di evitare ulteriori esborsi scaturenti dal contenzioso dovuto al mancato pagamento  alla ditta, che nel frattempo aveva messo in mora l’Università, riservandosi comunque ogni azione necessaria nei confronti dei soggetti coinvolti nella posizione debitoria di cui trattasi e pertanto, lasciando impregiudicata l’eventuale responsabilità personale dei medesimi.
Il secondo debito fuori bilancio, approvato con delibera del Consiglio di amministrazione dell’Università in data 4 marzo 2011, riguarda un debito riconosciuto per un importo pari ad euro 107.551,82 a favore dell’Università di Trieste inerente il rimborso delle spese per stipendi e ritenute previdenziali e assistenziali del Direttore amministrativo assunto con contratto a tempo determinato dall’Università di Siena nel triennio 1998-01, nonché  di una dipendente comandata dall’Università di Trieste nel periodo 1999-2001.
Il debito, richiesto con una nota dell’anno 2009, viene riconosciuto dal consiglio di amministrazione nel 2011; l’organo universitario motiva l’accertamento dell’utilità e dell’arricchimento per l’ente nella sua delibera e l’approva  al fine di evitare ulteriori esborsi scaturenti da un eventuale contenzioso.

L’ultimo debito fuori bilancio oggetto di contestazione da parte dell’organo di revisione, riconosciuto con delibera del Consiglio di amministrazione dell’Università in data 4 marzo 2011 per un importo pari ad euro 12.000,00, riguarda il pagamento delle competenze a due soggetti, un avvocato  e un tecnico amministrativo, rispettivamente Presidente e membro di una commissione giudicatrice ai sensi dell’art. 84 D.Lgs. 163/2006, incaricata di giudicare le offerte di una gara indetta per l’esecuzione dei servizi di cassa. La contestazione riguarda i requisiti per il riconoscimento del debito fuori bilancio e l’entità del relativo importo (poi ridotto notevolmente).
In tutti i casi esaminati, dato l’obbligo di trasmissione sancito dall’art. 23, comma 5 della L. 289/2002, gli atti di riconoscimento del debito fuori bilancio sono stati trasmessi alla competente Procura della Corte dei conti per l’accertamento di possibili posizioni individuali di responsabilità.
CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

L’esame condotto sulla gestione dell’Università di Siena per gli esercizi 2010-2011 evidenzia squilibri strutturali tali da determinare gravi criticità gestionali e una situazione amministrativa in costante disavanzo.

L’istruttoria condotta ha esaminato l’andamento (trend) negli anni 2009-11 di entrate, spese, della gestione di cassa, degli equilibri di competenza e della gestione amministrativa, evitando di entrare nel merito di talune questioni che sono oggetto di specifiche osservazioni o indagini  ad opera di altri organi. 

Difatti l’Ispettorato Generale di Finanza ha condotto delle verifiche a seguito delle quali sono state formulate una serie di osservazioni legate a criticità gestionali,  sfociate in indagini della Procura della Corte dei conti in ordine ad eventuali responsabilità legate alla gestione economico-finanziaria dell’ateneo. 

In particolare l’attenzione dell’Ispettorato, confluita nella Relazione sulla verifica amministrativo contabile datata 28/07/2010, si è focalizzata sui costanti disavanzi e sul “Piano di risanamento” presentato dall’Università, il quale viene ritenuto in parte non idoneo ad incidere significativamente sull’andamento delle spese e, soprattutto, a ricondurre la gestione finanziaria in situazione di pareggio.

A queste osservazioni si aggiungono quelle relative al recupero del trattamento accessorio erogato in esubero al personale tecnico-amministrativo richiesto dall’Ispettorato medesimo, alle contestazioni formulate dall’Agenzia delle Entrate e alle cartelle esattoriali emesse in relazione a ritardati o omessi  versamenti dell’Irap, e altre tasse (su rifiuti solidi urbani, concessioni governative, tassa automobilistica), temi dei quali questa Sezione si limita a prendere atto  del recupero delle somme del trattamento accessorio e della definizione in corso (e in taluni casi già conclusa) dei pagamenti di natura erariale,  questioni queste che risultano essere oggetto di indagini della Procura della Corte dei conti competente per territorio.

Il grave disagio vissuto dall’Università senese è stato oggetto anche di indagini giornalistiche sfociate in articoli apparsi sulla rete internet già nel maggio 2011, poi nel dicembre 2012 e da ultimo nel gennaio 2013. I temi trattati hanno riguardato l’accumulo del “buco” di oltre 250 milioni e le connesse indagini della magistratura ordinaria e contabile riferite a possibili posizioni di responsabilità per la conduzione dell’Ateneo nel periodo dal 1996 al 2010, il contenzioso per  stipendi non pagati pari a 102 mila euro (le retribuzioni ordinarie ed accessorie del personale rappresentano tuttora una delicata criticità per l’Ateneo). 

Gli sforzi compiuti dall’amministrazione nell’esercizio 2011, anno principale di riferimento per la presente analisi, sono stati indirizzati alla riduzione della spesa, con particolare riferimento al personale, ai servizi, all’edilizia; ma tali sforzi non hanno consentito di evitare un disavanzo effettivo (a consuntivo) di euro 8.139.921,67, né di individuare la svolta per un effettivo risanamento contabile dell’ente. 

Allo stesso modo non hanno favorito un ritorno ad un pareggio di bilancio o ad un avanzo di amministrazione le alienazioni avvenute negli esercizi 2009 e 2010, rispettivamente per euro 74 milioni per la vendita dell’Ospedale psichiatrico “San Niccolò”, e per un valore complessivo di 108 milioni derivati dalla vendita del Policlinico “Le Scotte” nel 2010 che hanno consentito di chiudere l’esercizio 2011 senza ricorrere a prestiti o anticipazioni ministeriali o bancarie, ma non hanno comunque evitato un disavanzo che, senza dubbio, è da considerarsi persistente e strutturale. 

Le vendite immobiliari di cui sopra hanno generato entrate che l’amministrazione, in violazione dei principi contabili nazionali ed europei, ha utilizzato a copertura di spese correnti e a riduzione del disavanzo. 

Più precisamente l’entrata derivata dalla vendita dell’ex ospedale psichiatrico San Niccolò, avvenuta nel 2009, è stata utilizzata per far fronte al debito nei confronti dell’Inpdap per il mancato versamento dei contributi nel periodo 2005-2008, mentre l’alienazione del Policlinico “Le Scotte” ha fatto fronte ad una situazione di forte tensione di liquidità che ha caratterizzato l’anno 2010, in mancanza della quale l’ateneo rischiava seriamente di collassare. 

L’aggregato di spesa sul quale si è posta l’attenzione dell’amministrazione è quello del personale che rappresenta, nell’esercizio 2011, il 59,77% del totale delle spese dell’ente, escluse le partite di giro (138.805.802,47 su 232.237.029,69) e il 69,69% sul totale della spesa corrente (pari ad euro 199.162.732,21). L’ente ha posto in essere una politica di contenimento che ha portato al prepensionamento di professori già oltre l’età pensionabile e ad iniziative di mobilità in uscita definitiva e provvisoria di diverse unità di personale tecnico-amministrativo. Queste misure hanno portato dei giovamenti, peraltro ancora insufficienti.

Per quanto concerne i residui l’amministrazione, a consuntivo 2008, aveva proceduto al loro riaccertamento  con l’ausilio di una società esterna alla quale aveva affidato un servizio di consulenza anche a ciò finalizzato, allo scopo di verificare i presupposti necessari per il mantenimento nelle scritture contabili delle partite residuali attive e passive. Tale attività ha comportato una riduzione dei residui attivi e passivi, ma il loro l’ammontare risulta ancora notevole, soprattutto di quelli passivi, che, sebbene decrescenti nel triennio 2009-11, continuano a rappresentare un importo rilevante anche nell’esercizio 2011 (83.974.879,05).

 Pur dando atto dello sforzo operato dall’amministrazione in tale settore, non si può che invitarla ulteriormente, al fine di uno smaltimento degli stessi, a proseguire l’azione intrapresa.

Gli equilibri di bilancio nei consuntivi esaminati, come riportato nell’apposito capitolo, mostrano una situazione sempre deficitaria, anche in riferimento all’equilibrio di parte corrente, la quale denota notevoli difficoltà nella gestione amministrativa ordinaria dell’ente.

A questo quadro finanziario, già assai problematico, si aggiunge che nel 2011 e  2012, si é avuta una contrazione di entrata dovuta  al venir meno del contributo tradizionalmente erogato dalla Fondazione Monte dei Paschi di Siena, e alla consistente riduzione del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO), per cui non può che delinearsi un quadro fortemente critico anche per il futuro, se pur con dei lievi miglioramenti gestionali.

Da ultimo va rilevato  che il Collegio dei revisori dei conti ha mosso una forte critica al Bilancio preventivo 2013,  “esprimendo parere contrario all’approvazione da parte del Consiglio d’Amministrazione dell’Università di Siena del bilancio unico d’Ateneo di previsione autorizzatorio per l’esercizio 2013, nonché del bilancio unico d’Ateneo preventivo non autorizzatorio per il 2013, redatto in contabilità finanziaria”.

Il medesimo collegio, inoltre, “auspica che il MIUR definisca i criteri per il dissesto finanziario e quindi possa assoggettare l’Ateneo a tale procedura prima che la situazione economica, finanziaria e patrimoniale degeneri ulteriormente”.

� L’art. 1, comma 3 stabilisce che: “Il primo periodo del comma 13, dell'articolo 66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è sostituito dai seguenti: «Per il triennio 2009-2011, le università statali, fermi restando i limiti di cui all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di personale nel limite di un contingente corrispondente ad una spesa pari al cinquanta per cento di quella relativa al personale a tempo indeterminato complessivamente cessato dal servizio nell'anno precedente. Ciascuna università destina tale somma per una quota non inferiore al 60 per cento all'assunzione di ricercatori a tempo indeterminato, nonché di contrattisti ai sensi dell'articolo 1, comma 14, della legge 4 novembre 2005, n. 230, e per una quota non superiore al 10 per cento all'assunzione di professori ordinari. Sono fatte salve le assunzioni dei ricercatori per i concorsi di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei limiti delle risorse residue previste dal predetto articolo 1, comma 650”


� Essi sono: 


a) Documento di Budget dei Centri di responsabilità;b) Bilancio preventivo di Ateneo; c) Bilanci preventivi dei Centri di spesa ; d) Consolidato dei preventivi dei Centri di spesa; e) Report trimestrali di cassa dei Centri di responsabilità;


f) Conto consuntivo di Ateneo composto da:


g) Rendiconto finanziario di Ateneo ; h) Conto economico di Ateneo; i) Stato patrimoniale di Ateneo; j) Rendiconto finanziario consolidato dei Centri di spesa; 


k) Conto consuntivo dei Centri di spesa composto da:


l) Rendiconto finanziario di cassa; m) Conto economico; n) Stato patrimoniale.





� Emanato con D.R. n. 1024 del 29 Maggio 2007, pubblicato nel B.U. n. 69, sostituisce integralmente il


Regolamento di cui al D.R. n. 30 del 03.11.2000, poi modificato con D.R. n. 1024 del 26 Marzo 2010, pubblicato nel B.U. n. 86.


� Ai sensi dell’art. 1-ter del D.L. n. 7/2005, convertito in legge n. 43 il 31 marzo 2005, a partire dall’anno 2006 l’Ateneo, al fine di perseguire obiettivi di efficacia e di qualità dei servizi offerti, pur nell’autonomia della sua “Programmazione”, doveva, ed ha predisposto un “Programma Triennale” (periodo di riferimento 2010/2012 DR 50 del 23/12/2010) coerente con le linee generali di indirizzo ministeriali ed in relazione alle attività specifiche come: a) corsi di studio, b) ricerca scientifica, c) servizi e interventi a favore degli studenti, d) programmi con rilievo internazionale, e) fabbisogno di personale docente e non. Per questo UNISI ha istituito un Gruppo di Lavoro ad hoc, che nel rispetto della Legge citata provvede ad un monitoraggio periodico con valutazione, utilizzando parametri e criteri, indicatori quantitativi/quantitativi, individuati con Decreto Ministeriale. Di detta valutazione ne sarà tenuto conto in sede di ripartizione del Fondo Ordinario di finanziamento delle Università (Art. 1-ter, comma 2).


� Nel nuovo Statuto D.R. 164/2012  all’Art. 31 “Consiglio di Amministrazione” punto o) e all’Art. 48 “Direttore Amministrativo” punti f) e j) l) si menziona il Piano della Performance. 


� Nella Relazione della “Commissione di indagine amministrativa”, interna all’Ateneo, nominata, infatti, con  Decreto Rettoriale n. 494 del 16 gennaio 2009, sono espresse forti perplessità in ordine sia all’affidamento dell’incarico a detta Società commerciale, che alla sua capacità professionale nel far emergere la reale situazione “Tale rilievo, così come formulato, appare tendenzialmente riduttivo rispetto alla grave situazione in realtà esistente,…pg.26.”


� Nonostante l’entrata straordinaria di 108 milioni che, derivante dall’alienazione immobiliare “Policlinico Le Scotte” sia stata impiegata – 80 milioni circa - per spese correnti. E questo, peraltro, è stato rilevato essere in contrasto con quanto asserito da una nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 aprile 2011 in cui si legge “..le entrate derivanti da dismissioni di beni immobili, considerate dalla Commissione Europea entrate una tantum, quindi non migliorative del deficit strutturale, dovrebbero essere utilizzate per finanziare spese aventi la medesima natura una tantum” nel caso solo 14 milioni circa sono stati utilizzati come prescritto.


�Si legge nella Relazione del Direttore amministrativo presentata nel Consuntivo 2010, e poi nella parte “spese”, che tale anticipazione di fatto non è stata utilizzata ma è stata pur sempre iscritta nelle “entrate” poi nel corrispondente cap. di uscita ” per “regolarizzazione di carte contabili per movimenti provvisori di anticipazione emesse dall’Istituto Cassiere”


� Confronta nota n. 7 a pag. 


� L’art. 51,comma 4 così recitava: “Le spese fisse e obbligatorie per il personale di ruolo delle università statali non possono eccedere il 90 per cento dei trasferimenti statali sul fondo per il finanziamento ordinario. (…)”. 


� Art. 5  Limite massimo alle spese di personale


1. L'indicatore per l'applicazione del limite massimo alle spese di personale delle università è calcolato rapportando le spese complessive di personale di competenza dell'anno di riferimento alla somma algebrica dei contributi statali per il funzionamento assegnati nello stesso anno e delle tasse, soprattasse e contributi universitari. Le definizioni necessarie per il calcolo dell'indicatore sono contenute nei commi da 2 a 4.


2. Per spese complessive di personale si intende la somma algebrica delle spese di competenza dell'anno di riferimento, comprensive degli oneri a carico dell'amministrazione, al netto delle entrate derivanti da finanziamenti esterni da parte di soggetti pubblici e privati aventi le caratteristiche di cui al successivo comma 5, relative a:


a) assegni fissi per il personale docente e ricercatore a tempo indeterminato e determinato; 


b) assegni fissi per il personale dirigente, tecnico-amministrativo e per i collaboratori ed esperti linguistici a tempo indeterminato e a tempo determinato; 


c) trattamento economico del direttore generale; 


d) fondi destinati alla contrattazione integrativa; 


e) contratti per attività di insegnamento di cui all'articolo 23 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.


3. Per contributi statali per il funzionamento si intende la somma algebrica delle assegnazioni di competenza nell'anno di riferimento del FFO, del Fondo per la programmazione del sistema universitario, per la quota non vincolata nella destinazione, e di eventuali ulteriori assegnazioni statali con carattere di stabilità destinate alle spese di cui al comma 2.


4. Per tasse, soprattasse e contributi universitari si intende il valore delle riscossioni totali, nell'anno di riferimento, per qualsiasi forma di tassa, soprattassa e contributo universitario a carico degli iscritti ai corsi dell'ateneo di qualsiasi livello, ad eccezione delle tasse riscosse per conto di terzi. Tale valore è calcolato al netto dei rimborsi effettuati agli studenti nello stesso periodo.


5. Le entrate derivanti da finanziamenti esterni di soggetti pubblici e privati destinate al finanziamento delle spese per il personale devono essere supportate da norme, accordi o convenzioni approvati dal consiglio di amministrazione che:


a) assicurino un finanziamento non inferiore al relativo costo quindicennale per le chiamate di posti di professore di ruolo e di ricercatore a tempo determinato di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), ovvero un finanziamento di importo e durata non inferiore a quella del contratto per i posti di ricercatore di cui all'articolo 24, comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 


b) siano destinati al finanziamento di spese relative al personale dirigente e tecnico-amministrativo a tempo determinato o ai contratti di insegnamento.


6. Il limite massimo dell'indicatore di cui al comma 1 è pari all'80 per cento.


7. Il Ministero procede annualmente alla verifica del rispetto del limite di cui al comma 6 entro il mese di marzo di ciascun anno, con riferimento alla situazione al 31 dicembre dell'anno precedente, e ne comunica gli esiti alle università e al Ministero dell'economia e delle finanze.


8. Nello svolgimento delle proprie funzioni, il collegio dei revisori dei conti vigila sul puntuale rispetto delle disposizioni di cui ai commi 5 e 6.
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